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Presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunko che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge, d'inizia~
hva dei senatori Fior,e, Bitossi, Fahbri, Cer~
mignani, Boccassi, Zucca e PorceHini:

« Modifi:cazlOni ,alle norme ,per la '0oncessione
della pensione di river,sibilità dell'Istituto na~
zlOnale di 'previdenza sociale» (1252);

«Modificazioni alle norme sul trattamento
di 'pensione dei :S'a1ariati dello Stato» (1253).

Questi disegni di le.gge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni ,com~
petenti.

Deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà ,confer:itami dal Regolamento, ho
d::oferito i seguenti di'Segni di legge all'esame
e all'a'PlP,rovazione:

della 5" Commissione permanente (Finanze
e te,so l'o) :

«DiE'jposizioni in f'avore degli inse.gnantI
elementari Icol,piti dal divieto di ,cumulo delle
penaioni» (1237), d'iniziativa dei deputati
Martusoelli ed ,altri, p,revio parere della

6'" Commilssione;
r,.l '~~';..~~;~ ~=': '

, i
< I

della 6" Commissione permanente (IlStru~
zione pubblkae belle arti) :

« Istituzione di un 'C0l.1S0:di laurea ,in geofi~
SIca presso l' l'stituto di ricerche geofisiche del~

l'Aquila» (1233), d'iniziativa dei senatml
Ci'a,sc'a ed altri, pr,evi'o parere della 5a Com~
mlIS,SlOne.

« Contributo per il funzi'onamento del Col~
legio universitario "Don Ni,cola Mazza" in

Padova» (1239), d'iniziativa dei senatori Lo~
renzi ed altri, 'previo Ip'arere della 5a Commis-

sionf' ;

della 7" Commissione perma'Yhente (Lavori
pubbLici, traSlpmti, poste e te1ecomunicazioni
e marin'a mel1cantHe):

« Estensione de,l diritto dI ovzione 'previsto
dall'articolo 17 della legge 25 luglio 1952.
n. 915, ai ,penslO'nati della Ca:ssa ,nazionale della
previdenza marinara, esonerat.i dal servizio
fra il 1° gennaio 1946 e il 1° agosto 1952"
(1240), d'iniziati'va del deputato Rubl'll,a,cci,
previo parere della 10d CO'mmi,ssione;

«Mo.dificaz,ioni ed aggiunte ai re,gi decreti
6 giugno. 1938, n. 1274 e 16 giugno 1938, nu~
mero 1275, relativi al trattamento del ;perso~
naIe dipendente dal Ministero delle poste e
delle telecomunkazioni in ca30 di infortunio \)

(1241), prev,i 'paireri deUa 5a e della lOa Com~
mi,s,sione ;

della 8" Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

«Autorizzazione di spesa per la eseeuzione
di opere pubbliche di bonifica e per la conces~
sione di contr.ibuti in conto capitale per opere
di miglioramento fondiario 1955~56» (1234),
previo pa,rere deHa 5a Commissione;

«Estensione delle disposizioni previste nel~
l'articolo 9, lettera b), della legge 23 ap,ril.J
1949, n. 165, ai Consorzi di miglioramento
fondiario» (1235), previo parere della 5a Co;m~
missione;

«Provvedimenti per contributi ed inden~
nizzi alle popolazioni dei Comuni della pro~
vineia di Reggio Emilia colpiti dalle gra:ndi~
nate dei mesi di luglio e ,a'gosto 1955» (1238),
d'iniziativa dei senatori Fantuzzi ed altri, pre-
vio parere deHa 5a Commissione.

Deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 3'" Commissione permanente (Affari
esteri e colonie): «Approvazione ed esecuzio~
ne dell' Accordo fra l'Italia e l' Austria realiz~
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zato con il verbale d'intesa e relativi allegati,
concluso in Roma il 25 luglio 1953, per il paga~
mento di pensioni a rioptanti alto atesini e
dello scambio di Note concernente H verbale
stesso, effettuato in Roma il 28 novembre
1953» (1222), p,revi pareri della la e della
5a CommitSsione;

della 8" Commissione perma'Y/Je/Y/-te(Agricol~
tura e alimentazione): «Norme interpretative
della legge 11 luglio 1952, n. 765, concernente
proroga delle disposizioni in materia di con~
tratti agI"ari» (1236), d'iniziativa dei senatori
Ristori ed altri, previo parere della 2" Com~
missione.

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Trabucchi ha dichiarato di ritirare il seguente
disegno di legge da lui presentato:

« Modificazioni al regio decreto 21 dicembre
1933, n. 1736, concernente disposizioni sull'as~
segno bancario, sull'a,ssegno circolare e su al~
cuni titoli speciali dell'Istituto di emissione,
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia ,>
(833).

Tale disegno di legge sarà, qumdi, cancel~
lato dall'ordine del giorno.

Seguito della discussione ed approvazionev con
modificazioni, del disegno di legge: « Conver~
sione in legge del decreto-legge 6 ottobre
1955, n. 873, che istituisce una imposta era-
riale sul gas metano » così modificato: « Con-
versione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 6 ottobre 1955, n. 873, che isti-
tuisce una imposta erariale sul gas metano \)

(1166).

PR.ESIDENTE. L'ofldine del giorno reca Il
seguito della dis,cussione del disegno di legge:
« Conversione ,in legge del decreto~legge 6 ot~
tobre 1955, n. 873, che istituisce una impo'sta
erariale sul gas metano ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mmistro
delle finanze.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. On.J~

re'lolI senatori, questa imposta, e le altre ,isti~
tuite nello stesso .:porno, ,che mi sembra ab~
biana giustamente formato aggetta di un esa~
me comune nell'affrontare la ,ratifica, sono sta~
te defÌmte ora poco sJffipatiche, ora odIOse, se~
condo un'ampia gamma di qualificazioni, usata
SJa dai relatorl che dai senatori che hanno par~
lato contro la conversione m legge del decreto
dI cui stiamo discutendO'.

Ora, 10 non ho ,diffic0'ltà a rioonoscere ,che
in questa di,sparità di pareri sulla bontà 0'g~
gettiva ,e sullo stato ,di indifferibilità del prov~
vedimento, si inserisca anche un giudizi0' po~
litic0' ,che viene dato da parte del Governo.
Credo che nessuno di 10'1'0 ,si meraviglierà se
dirò ,che, nel dover ,proporre e nel do;ver fÌr~
mare questo ,provvedimento di legge, anche io
non :sona stato certamente lieto, e che avrei
preferito pq,ter attendere ,CO'nma,ggiore ,calma
alla preparazi0'ne di migliori e più organici
provvedimenti; provvedimenti più fadlmente
mseribili nel cammino che noi dobbiamo far
peI"correr,e al nostro sistema tributario, non
solt'anta allo s'copo di incidere anc0'ra ,sui ,con~
sumi, ma 'soprattutto 'per un effettivo poten~
ziamento della imposizione diretta.

Io ringrazio il relatore di maggioranza per
la sua sincera relazione, nella quale 'n0'n ha
omesso di r:ilevare quelle che erano le pre0'c~
cUlpazioni e le ri,serve suHa bontà 0'ggettba del
provv,edimento, e che Ipur ha ,concluso a:s'so~
ci~ndosi nel riconoseere il moment0' di ne'ces~
sità m ,cui Ammini'strazione finanziaria e Go~
ve~no erano venuti a trovar,si.

Ringrazio anche l'onorevole Roda per la cor~
tesi a formale ,con cui ha Ipresentato, del resto
segilìto anche dagli altri 'Oratori, 1.esue critiehe
al provve1dimento dI legge.

Mi 'pare che nella discussione non lunga, ma
mteressant,e, ,che ,si è svolta. vi siano dei 'punti
fermi sui quali si possa agevolmente essere
concordi. Innanzitutto è ,comune la preoceupa~
zione di nOIll agevobre, anzi di ,contenere la
tendenza al rialzo dei prezzi; rialzo ehe ,spesso
~ legato, no:n solo a fattori economiel ogget-

tivi, ma a ,cond:izioni psic0'logkhe e ,che Ip,Jjr~
troppo si aecompagnano sempre a quelli che
sono glI aumenti per l pubblici dilpendenti.
Questa volta poi gli aumenti hanno avuto unJ.
di'seus,sio:ne, che ,si è protratta per molto mesi. ,
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in 'parte per il meoclanismo che 'era stato. pre~
costituito, in 'Parte per la diffi,coltà di trovare
una !piatta.forma, se non di intesa, almeno di
reciproca tolleranza rislpetto alle 'Propo.ste che
venivano affaociate, e questo. prolungal'iSI .p'e1'
pareochi mesi certamente ha fatto in modo che,
in un momento. in C'ui amche internazional~
mente molti prezz,i andav.ano crescendo, si ve~
ri.fkas,se una ripercussione 'che sconta in anti~
cilpo parte del benefido ,che viene dato al per~
sonale.

La seco.ndacoll'stataziO'ne concorde riguarda
la ri,gidità del bilancio, cioè la impos'sibilità
prati.ca di trovare nel bilancio., .che nlOi ab~
biamo da non molti mesi approvato, i mezzi
di ,cOipertura per le nuove slp'ese IO'attingendo
a quei c,a'Pitoli ohe sono lì aplpuntO' per far
fronte agli imprevisti o riducendo altre spese.
Qui si è inserita l'osservazione del 'senatore
Rada, ,il quale ha detto ,che esi,stoill,O veramente
delle s'pese superflue, che 'potrebbero. es'sere
riassO'l"bite no.n ,so.lo senza diffi,coltà, ma anZI
ol'idinando meglio il settore contributivo della
pubblica a:mministraziOlne.

Il ,se'lliatore Roda in mO'do speeifi,co ha ri~
cordata i premi in deroga, .cio.è i 'com'Pensi ,spe~
ciali al Ipemo.nale della p'ubbHca arruministra~
zione. Senatore Roda, devo fare a questo ri~
gual'ido due osservaz.i,oni: la 'Prima è che i
premi iln deroga non biso.gna guardarli solo
so.tto il 'pro.filo di un pO'ssibile non buon uso
che '3e ne può eventualmente fare, ma vanno
anche 'co.ll'siderati OO'ffie integratori della re~
tribuzione vemo. quei funzianari che effetbva~
mente so.no ,chiamati a dare prestaziani mag~
giori le quali periadicamente davrebbero tr.')~
vare il ,co.mpenso nel 'wrrispettiva di un nn~
mero maggio.re di .ore straordinarie. Ma nai
sappiamo che la distribuziane delle 'Ore per la~
varo sctraordinaria, ormai, SI svolge attrav2,rsÙ
un automatÌ'Simo ,che nan corrisponde più al~
l'effettiv.o pagamen:to di un maggio.re lavara.
Però vaglia dire al senatore Roda ~ ed è la

seconda os'servaziane e forse la più impartante
~ che, una volta fatto salvo il principia della
bontà e per mio conto della msostituibilità del
meccanismo :nel quadro della retribuzione del
pel"sanale, fatta la somma di tutti i Ipremi m
d'ero.ga, cioè ,di tutti i .campensi speciali per
tutti i bilanci delle pubbliche amministrazlOlll,
si arriva a un miliaroo e 120 milioni, di cui

200 mi1io.ni riguardano il pagamentO' dei cot~
timisti per le pensioni di guerra. Q'uindi non si
tratta nella specie di una grande ciEra. Credo
che, anche se questo indebol,isce in un certo
sensO' la Isua tesi da un punto di vi'sta polemko,
passa ,con la ,constataziane di una dfra non
troppa rilevante soddisfare quella che era la
sua preoccupazione e far cadere quello che era
un suo rilievO' 'con soddisfaziOlne di lei stesso,
senatare R.oda.

Terza 'constatazione, su 'cm v'è una .can'co.r~
dia rilevabile dal camplesso. della discussione,
è il Iprolposit'Odi resistere in ogni mO'do nan
solo alla inflazione ma anche a tutti i mO'ti
pre~inflazio.nistki.

Qui 'sono 'sta t'e rieche,ggiate ,polemkhe ester~
ne e il senatore Roda ha 'parlata anche dI ex
Ministri del tesOlro, attribuend'O ad es,si dei
mativi che non incontravano il suo favore. la
creda che non è nel momento limitato di una
ratifica di un decreto~legge, che nai pO's,siamo
affrantare una dis,cUiss,ione ampia in que,sto
campo. Però non possiamo dimentkare che,
in fa.si delicate del decennio pa.ssato, unn re~
sistenza ferma all'inflazione, .come ebbe .in un
prima momento il grande vanta'ggi'O di 'Patersl
basare sul nome e ,sul p,restigio del .senatore
Einamdi,così ebbe anche il vantaggio di potemi
basare, nella 'stessa sda, suI name dell'onare~
vole Pella.

A ,conclusione di questi punti di relativa can~
cordia, mi 'pare ehe 'PossiamO' dire: esiste un
desideriO' 'camune di modifì:care, can la len~
tezza intrinseca a qualunque migliaramento
nel campo trihutario, il sistema fis,cale attuale.
Siamo, .cre,do, tutti 'ca>nvinti che non è un si~
sterna buono, tanta meno un 'sistema ideale,
che abbilso.g,na di profande e radicali innava~
ziani. Noi dabbi~mo saprattutto fare in mO'do
che il peso, a.uspicabilmente maggiore delle im~
posizioni dirette, divenga un~ re'ìltà maggiar~
mente operante. Dico maggiarmente o.perante,
pe:rehè >nan è un andam,mto nuovo: si tratta
saltanto di proseguire un lavaTa che è stato
iniziato o'rmai d!],

I molti anni.
Devo dire che oggi il fwpporto percentuall'

del ,carioo delle imposte dirette ed indirette
non è peggiarat'O. Tutte le stati,stkhe sano sem~
pre da accogliere con benefido d.i inventario,
per,chè eredo che ognuno di noi èpartatare cl!
dati rÌiCercati da terzi; quindi non pO'Issiamo
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mai giurare completamente sulla bontà di que~
ste ,eifre, quakhe volta anche dipendenti daE;,
val'utazione Iso.ggettiva su alcuni coefficienti
che vengono a comporle. Però no.i oggi, ,sena~
tore Pesenti, non ahbIamo la percentuale del
17,46 'Per 'cento" ma la percentuale del 22,32
per cento. Sono cakoli ,che possono essere
opinabili, come del resto mi sia ,conentito di
ritenere opina<bile il .suo 17,46 per cento. Ab~
biamo però un andamento migliorativo sia
pure leggero, le ,cui ragioni sono presto s'Pie~
gate.

Dobbiamo dire allora il peJ:1chè, mentre vo~
gliamo condurre avanti la 'politica fiscale i.n un
determinato senso., presentiamo 'Poi dei p'rov~
vedimenti di urgenza 'Che incidono sui iCon~
sumi. Innanzi tutto non è ,giusto. 'criticare il
Mini'stero del tesoro per nOon avere a tempo
predisposto la COIpertura per le spese della
legge delega. La legge delega, ,secondo. le chiare

ri'sulta:nze, prevedeva neUe ,Slue tre fasi di at~
tuaz,ione una maggiore spe'sa non iddifferente
di 160 mIliardi di lire per il miglioramento
delle retribuzioni del \p'e~sonale. Questi 160 mi~
liardi .nel ,corso dell'esecuz,ione delle prime due
fasi e nella ip.reparazione della terza fase (,che
però, almeno Isecondo quello. che è il quadro,
designato, non dovrebbe i'llcidere quantitati~
vamente sugli aumenti) 'so.no andati aumen~
tando al di là delle previsioni. Ci si è trovati
dinna;nzi ad un ma,ggiore onere, 'rispetto a:
160 miliaJ:1di, di 22 miliardi e rotti, di eUt
12 miliardi e mezzo circa pe.r la soluzione ponte
per gli insegnanti, quattro miliaJ:1di e mezzo
per la buona usdta al per:so.nale ,collocato. a
rilPQlso dal to luglio 1955, 5 milial,di per la re~
visione delle misUlre del 'compenso per il lavoro
straordinario, mezzo miIiardo per la trasfor~
mazio.ne dell'assegno di sede in aumento delle
quote di aggiunta di famiglia, 200 milioni Iper
benefici economi<Ci al peJ:1sonale dei ruoli spe~
ciali transitori ex ,combattenti. Dunque 22 mi~
liardi e 800 milioni di ma,ggiore slpesa cui o.c~
correva far fronte dopo, l'a.pprovazione del bi~
lancio. e senza £arla oTJviamente gravare sul
bilancio stesso. non solo per le necessità im~
poste dall'articolo 81 della Costituzione, ma an~
che per la preoccupazione di non daJ:1e esterna~
mente la sensazione ,che si ammenh1.,sse il disa~
vanzoin un momento che tUt.tI abbiamo rko~
nos.ciuto psicolo.gkamente diffi.cile in materia

monetaria. Non era soltanto., come è stato
detto, un [problema di cassa, ma è anche un
problema di competenza, perehè la decorrenza
degli aumenti ,saippiamo che è dallo luglio
1955, doè dal 'Primo giorno dell'eseJ:1cizio in
coma. ISi è rimproverato al Governo di aver
a,spettato alcuni mesi. Vorrei dire tra l'altro
ohe, si'C'come le strade non erano molte, a,b~
biamo al maSSImo rit[~I1dato di quakhe mese
per la so.ttosaizione dei decreti~legge di cui
si parla; ma ~ e vedremo rapidamente come
abbiamo affrontato l'argomento ~ dovevamo
trovare l'anzidetta specifica cOlpertura in ag~
giunta alla spe'sa del bilancio dell'anno finan~
ziario ,in corso. Si è rimprov'elrato a questo
punto il Iper,chè non 'Ci siamo rivolti alle -im~
PQlste dirette. Dobbiamo. dire ,che an,che il set~
tore delle ,imposte dirette non è stato fuori
dalla cQlnsiderazione del Governo attuale, tan~
to è vero, ehe <CiaugurIa:mo ,che la legge ,sulle
aree fabbrieabili ~ ,che vogliamo sperare il
Senato rapidamente vo.glia con£o,r,tare della
sua approvazione, pe~chè è un legge che se non
va a rendere meno duro il bilancio dello, Stato,
però andando. integralmente ad alleviare le
condizioni ,certo non rosee della fianza locale,
specie di akuni Comuni, darà nel qua'dro ge

ne'l'aIe della finanza un ri,sultato utile ~ sia
portata avanti e ,con ciò <Cipare di aver com~
piuto un pas'so notevole. eo'll il rammarkÙ sol~
tanto ,che la legge medesima non sia stata l)rC'~
po.sta Ipareochi anni fa e trovI attuazione q'Uan~
do una parte del risultato utile della legge è
già ,scontato; 'però ancora ha dinanzi a sè una
importante area diapphcazione.

Le imp'oste diretteindire.tte sono state prese
in considerazione per la ,copertura della legge
speciale sulla Calabria. con quella, addizionale
che eertamente, come loro, s.anno, non ha su~
sdtato entus,iasmi da Iparte dell'o.pinione pub~
blica e .specialmente dell'opinione pubblka più
strettamente interessata. Si è d'etto: per,chè
non avete aumentat,o ~ e qui è stata presen~
tata una mozione da !parte dei 'senatori della
sinistra; alla Camera flu presentata analoga
mozione da parte dei de1putati dei medesimi
settori politki ~ dal 0,75 all'l per .cento l'ali~
quota di imposta sulle so.cietà? Ora è bene
ri,cordare ohe questa imposta ~ 'sia detto per
esattezza ,storka ~ fece 'parte del 'p:t:'Ogramma

di Governo del giugno~luglio 1953 e fu pre~
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sentata .in Parlamento dall'onorevole Zoli, al~
lora Ministro delle finanze, nel gennaio 1954.
Si tratta di una imposta nuova, e mi rifaccio
a quan.to 'osservava, sia .pur.e per altre finalità,
il 'senatore Zoli nella sua relazione, ,circa il
fatto .che i 'continui ritoclchi di im})osta sono
danno.si al .giu:sto ,calcolo eeo.nomko e .creano
di:so~dini. Si tratta di una imposta ,che e.siste
r,elativa:mente da 'poohi mesi, il oui meocani,smo
di applicazione riohiede del tempo, .perchè in
parte ,si alppli<ca con l'autotassaz.ione fatta
dagli interes'sati e in parte mediante l'esame
del bilancio deUe società. Sarebbe /pertanto
del tutto. antiec'Ùnomko se l'amministrazio.ne
finanziaria c'Ùffi[>islsedue esami di que.sti bi~
lanci, uno per la ricchezza .mobile e l'altro !per
l'appUcazio.ne dell'im})o.sta ,sulle società. Fino
a questo mo.mento, abbiamo avuto, nel primo
runno, una grave diffiooltà a eOlprire la :previ~
sione fatta drca il gettito della nuova imposta.
e quest'anno i 62 miliardi ,preventivati in bi~
Jancio, saralnno, io spero. ra.ggiunti, ma debbo
dire, veramente con grav.i'ssima faUca da parte
degli uffici a'ocertat'ori.

In queste condizioni sarebbe estremamente
imprudente, prima di aver potuto ,congrua~
mente osservare i riflessi dell'.iJnJposta, ritoc~
care le aliquote e del resto Ipo.rtare l"aliquota
dallo 0,75 all'l per cento significherebbe un
maggiore introito di quattro o ,cinque mUiardi.
Mi rifaecio ancora alle 'Osservazioni del sena~
tore Zoli, il .quale giustamente rilevava che
quando si fa tropp'Ù il gioco delle aliquote si
rischia di apriro la strada alle e.vasio.ni fi,scaU,
ottenendo infine un risultato non cOlnforme
alle aspettative. Mentre ritengo che ci sia
parecchio da fare ,sulla ta'ssazione degli utili
non distrihuiti e su altri aspetti .che !possiamo
non .spe<Cifi.care,dev'O rkonoscere ,che ,nOon:può
essere preso come .criterio di validità l'[tm~
montare quantitaltivo d.el capitale ,sociale C1Ì1e
molto spe.sso non risponde alla effettiva po~
tenza di una società. Mi pare inoltre che in
un sistema econ'Ùmko in 'cui le :società hanno,
in ba'se alla legge, una importanza economica
non disprezzabile e una loro funzione, non Sl
possa 'andar 1011'.0'contro come aun rkco, im~
ponendo 10'1'0una facile tas'sazione. Dobbiamo
però ri,conoseere che le società, .av,endo una
loro funzione, sono. uno strumento che dal
punto di vi'sta ec'OnomÌ<Coe tributario dOibbia~

mo riguardare con grandè attenzione per non
fare dei passi i quali, per risolvere un ;pro~
blema ,contingente, po.rtino poi ad un impove.
rimento che non sarebbe solo a danno dei 'P'o's~
se8'sori di azioni (s'pesso questI portatori di
azioni 'sono Ipiù di quanti non SI credono, ,cosÌ
,che non e.siste la ,concentrazIOne ,che si .cerca
di co~pire), ma che ,potrebbe anehe causare nel
settore tributario minori introitI con la ne~
,cessità di .co})rire le spes,e, .che permarrebbero,

'wn fondi di diver,sa na,tura. Do.bbiamo anche
tener 'conto .che quel ,calcolo dell'aliquota a 0,75
era ,stato fatto non a 'caso, ma in relazione
alla natura della imposta ,stessa che era pro~
prio di .surroga,zione dell'imposta di succes~
siOlne e di donazio.ne che, attraverso la forma
delle società, veniva ,solvente elusa. Noi non
escludiamo un riesame, ma è un rie.same che
dobbiamo. fare do'po due esercizi o, quanto
meno, un eser.cizio compiuto.

Vedremo. al momento .giusto, In parte quando
si dis'cUiterà la leg1ge 'sull'ac.certamento,com'~
si pos'sa incidere, medIante la valutazione clc~
gli ammortamenti SlpeCle in oc.caSIOne di mo~
menti in cui una mano'Vm dello Stato Sl dl~
mostri opportuna :per frenare deglI indinzzl
ritenuti nocivi.

.:È)stata ricordata la lunga attesa della legg2
Tremelloni sull'aocerta'Tnento. Questa legge è
ferma dall'aprile nell'altro ramo del Pa:rla~
mento, ma il Governo ha affermato nel suo pro~
gramma 'Ìl :p:ro.po'sito non equivocablle dI con~
durla in 'porto. Prego gli onorevoli senatori
di tener CO!nto.che abbiamo finito da tre settr~
mane l'esame dei bilanci, ehe hanno impegnato
quasi interamente la nostra attrvità parla~
me.ntare. Ora quella legge' è all'o.rdine del gior~
no della Camera dei deputati non per memoria,
ma nell'intento effettrvo dI eondur]a D,vantI.
Noi 'pe.nsiamo ,che essa non potrà dare quei
risultati miracoU,stici .che alle volte attendiamo
da certi provvedimenti, ma 'siccome siamo tutti
abbastanza giovani Iper poteI1ci ritro"/are qui
tra 16~18 mesi, il iprimo .consuntivo d dirà
<cosa 'si è realizzato. Comunque noi po.ssiamo
dire che si .possono fare tutte le critiche ad
una norma Ù'all'altra di quel disegno di legge,
ma possiamo pure affermare ,che quella legge
ha un preciso significato. Essa vuoI dare al~
J'Amministrazione finanziD,ria gli strumenti
idonei 'per rendere giurIdicamente possibile 'lin
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accertamento, che oggi molte volte fa parte
della conv1nzione morale dell'ufficIO aCicerta~
torre, ma ,che non può essere portato alla Com~
missione ,con motivazione ,sufficiente e resi~
stente. A me pare che quella legge dia verD.~
mente alcuni strumenti in pIÙ all'amministra~
zione trlbutaria e sotto questo profilo nOI dob~
biamo. ,guardare alcune norme parti,colari, che;
non sto qui a rlcor,dare perehè 'il Senato le ha
di,scasse a lungo. Si t'ratta dI un altro ,'p8.<SSO
avanti, sia Ip'ure n'On definitiv'O, che a.nzi ri.chie~
derà ulteriori Ipa;s'si perehè si possa arrivare
ad una perequazi'One effettiva. Questo passa
avanti 'sarà fatto, io. spero, dalla Camera del
deputati nel mese di dicembre, prima delle va~
canze di Natale, in modo che anche il Senato.
sep'OsS'ibile ancor prima di Natale, skurra~
mente 'però ana ripresa dei lavori, 'possa ap~
provare la legge ,sull'aocertamento per sfatare
anche tante obiezioni e ,critiche che spesso
cred'O dipendano da inter:pretazioni, non sem~
pre di,sinteressate, di taluni arrticoli; obiezioni
che 'sentiamo ripetere talvolta da persone che
nOondko nOonh8.<nnostudiato, ma addirittura
neanche sempHcemente letta il testa del di~
segno. di legge. (Parla naturalmente di am~
bienti extra parlamentari).

Oeco:rrerà pai far,e altri passi avanti. Esi~
stano delle zone d,ove, anche ,c'Onla legge sul~
l'3Jccertamento, nan abbiamo la ,po.s'sibilità di
veder ,chiaro. Mi sia consentita di ri.colldare
sala il 'settare dei pr:afessi'Onisti. Spero di nan
'Offendere alcuno dei pro.fessionisti, tra i quali
anch'io mi collo.ca all'ultimo 'posta, se ,dioa ,che
abbia;ma veramente la sensaziane ,chiara che
per l'impasta 'co.mplementare nan 9.bbiama
'Una ineidenza tributaria adeguata alla vera
posiziane di reddito. di al,cuni pro.fessianisti
che operano. in setto.ri che qui nan accarre
specificare. Nai 'Ci auguriamo. di avere il {'Gn~
c'Orso.anche delle categarie: non è forse una
Illusione, perchè non chiediama il concorso psr
l'individuaziane del 'reddito., ma semplicemente
per la formaziOone di ,certi grUiplpie ,certe gra~
duatarie. Oggi infatti il disagio di 'certi uffici
finanzi'ari riguarda ,determinate 'pO'sizio.ninato~
riamente di reddito. elevato che sfuggono prati~
camente alla irÌdividuazione quantitativa. Que~
ste situaziani danneggiano., a causa della non
suffidente tassazione, non s.ola di per sè stesse,
ma anche perchè determi1nano tutta una :scala

al nba;sso delle valutazioni professianali, su~
saltanto un di,sagia di carattere non solo pali~
tico~finanziari'O, ma a,nche m'Orale. Ba,sti dire
che in malte ;prmincie, specialmente dell'Italia
meridionale, i redditi ,più elevati ,sano. quelli
del magIstrati. Certa nes,sun magistrato omet~
terebbe di denunziare esattamente le 'P'raprie
attribuziOoni, che m ogni caso sona fa'cilmente
desumibili, altre ch-edalla dichiarazione annua~
le che, can una certa pesantezza procedurale,
viene fatta fare anche a questi cultOori del di~
ritto e ammilllstratari della gÌtllstizia ~ come
del resto. agli altri dipendenti della StatO' oltre
un ,certo grada ~ ma anche da una lettura
della Gazzetta Ufficiale e da una tabell!:t delle
retribuziani.

Il proseguimenta ulteriaroe della legge ,sul~
l'accertamenta è callegato ad altri pravvedi~
menti, ,co.mequella 'Sul contenzioso tributario
che ieri abbiamo. portata a termine e 'che ,spero
che il Consiglia dei minist'ri patrà approvare
quanto !prima, perehè possa es'sere !presentato
alla Camera. Mi pare infatti giusto che, men~
tre si afferma un indirizzo di maggiore seve~
ri'tà e isi creano strumenti di miglio.I\e accerta~
bilità dei redditi, d'altra parte si dia al cO'lltri~
buente uno'strumenta :più precis'O e costitu~
zionalmente 'più ortodossa di' dife1sa, quale non
si ha oggi in una fase ,che tutti sappiama tran~
sitoria ,ed in attesa di un disegno di legge co~
stituzionale. Alla legge sul contenziaso va ag~
giunto un dis'egna di l.egge di carattere 'gene~
rale sul 'ri3Jssarbimenta, sia pure graduale,
delle ,eva,sioni legali, ,come possono. essere giu~
stamente definit'e le miriadi di disp'Osizioni di
privilegi che e,sistona nella n'Ostra legi1slv..ziane
tributaria, per 0ui .sarebbe molto più agevale
fare una dis,posizione ,per stabiliTe 'chi è che
nOonha dei privilegi ~ sia esso Ipersonale, sia
zona, sia 'pravincia, ,sia settare produttiva od
operativa ~ che nan avere quel fatica so far~
dello dei 'provvedimenti di esanera.

8tamane in Consiglia dei ministri abbiamo,
credo, fatto un importante Ip8!ssaavanti in ma~
teria di agevolazioilli sull e 'costruzioni edilizir:,
attuando prOipria un"applkazione pratica di
questo riassaI1bimento da eff,ettuarsÌ' attraverso
un certo numera di anni; e dò nan peT negare
dei diritti precostituiti a delle legittime a'spet~
tative, ma 'per metter,e un ,punta fermo al si~
sterna post~bell'Ìca ed iniziare così un si,stema
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di nOI1malità tributaria. Il Senato 'avrà oc,ca~
sione di esaminare la questione ed avrà presto
occasione di esaminare la disposIzione di ca~
ratte.re generale.

Infine occorre, sotto il' profilo di rendere
sempre più vive ed operose le voci di imposi~
zione diretta, curare maggiormente l'attrezza~
tura degli uffici e la preparazione del personale,
cercando di svelti re qualche procedura interna,
di togliere qualche ceppo, in parte insecchito, di
imposta ,che 'rende meno di quanto sia il costo
di esazioQne.l,o non ho la pretoesa di poter por~
ta~e nel Ministero delle finanze il cont,ributo
di un"importante Ipr€jparaziOonele,gi51atIva, ma
ho l'ambizione e sento il dove!'e di portare
questO' migliioramento degli UffiCI,questo svel~
timento di procedura, CoODnorme ,che non p'r,e~
tendonOodi restare nellaSJtO':ria del nostro dl~
ritto tributariO', ma che spero !pO'ssano fare sì
che 'certe leggi, molto bene, ,che il Parlamento
itali'ano ha em£mato divengano non operanti,
peI1chè ,già lo .sonO', ma percentualmente più
operanti di .quanto non lo .siano state fino ad
oggi.

Ho ,detto 'però che, pur aocettandoO questo
invito alla impoQsizione dilretta come mezzo di
una migliore .politica tributaria, debbo onesta~
mente far \presente al 8enato che le impostE:
dir2tte crescono es,se pure; e le 'statist'iche degli
ultImI anni riguardanti le imposte dirette era~
riali, ordinarie e stramdinarie, ,e le 'sovraim~
pO'ste che ~ cO'megli onorevoli senatori sanno,
pur appart,enend.o alle imposte :di!'ette non \Sono
confortate da un'a'pporovazi'one ,generale del no~
stro Paese, tanto è ver,o che ogni tanto ,si sol~
levano delle ondate, quakhe volta anche ingiù~
ste, nei confronti della pubblka amminilstra~
zione, ,e non sempre serene ,part'icolarmente
nei ,confronti degli 'eI1Jtilocali, le cui difficoUà
dO'bbiamo Ipure tener presenti' ~ dànnoOcifre

che 'per l'esercizio 1952~53 sommano a 443 mi~
liard'i di lire; ,per l'esercIzio 1953~54 a 474 mi~
liardi; ,per il 1954~55 a 537 miliardi; per il
1955~56 a 639 miliaI1di. Quindi, anche in un
sistema ,che tutti hannO' ritenuto ins,uffiC"iente,
noi, abbiamo avuto un aumento di 196 mili.a:rdi
di lire, nel non grande spaziOodi 48 mesi di
gestione finanziaria.

Venendo ora rapidissimamente al problema
che ci oQ'Ccupain ,questo momento, .osserverò che
noi dovremmo, anOora, innanzi a quell'esigenza

che ho prima ricordato, rIguardare la fonte
delle imposte di:rette. Si è lamentata da akUlll
giornali la 's'carsa fantasia; io noOn'sooquale sia
la possibiJ.e fanta'si'a di un Minilstro delle fi~
nanze.

Anche il ricordato arti,colo del senatore Fras~
sati nel giO'rnale « La Stampa» a me par,e che
enunci 'una importante ,cO'nclusione cioè ,ohe si
possano reperire 40.0 miIial'di, ,se non erro, di
imposte dirette di ma;ggoior ,percezione. Però
non dà la dimostrazione di questo, salvo al~
cuni accenni alla lotta all'evasione che certa~
mente rappre.senta un po' il pane quotidIano
di quello ,che deve esser,e fatto dall'ammilll~
strazione finanziaria. Sa:rei in realtà attento
lettore di un articolo in cui il senatore Fmssati
spiegas'se come s'Ì :poQs'sano re:perire que.stj
400 milial1di, p.erchè isinO'a quando la sua ri~
mane un'affermazione o di auspkio o di criti,ca
per la tes'Ì di un artko10 costruito in un de~
terminato modo, io ho tutto il diritto di non
c.onside'rarla ,come :un apporto utile all'esame
.che la Ipubblica opinione deve fare dei problemi
della 'pubbJiica finanza '8 considerarla invece
solo sul piano ,pubbliÒstico 'Comevalutazione dI
durata Ipari all"importanz,a del 'PeriodoQ3teso8o
di validità del ,giornale ,e non 'come '0ontributo
ad una discussione Ipiù ampia. E quando mi
'sono pe:mnes'So di ricordare all'altro ramo del
Pa'rlamento dei 'precedenti, non l'ho fatto per
polemi,ca 'con i senatori P.esenti e ScO'c'CÌmarro,
ma 'per dire che Ip'urtropipo qU81ndoci si trova
a dover :prendere delle de1iberazioni allora
molte 'VolItele 'stes:se ,convinzioOnidi 'Scuola, ma~
turate all'Università, e 'sentite come sp'Ìrito
politicoQe ,come intonazioni programmati'che di
un grup,po politico, devono ,cede-ve i'l passo dI~
nanzi alle esigenze tristi dell'attività q<uoti~
diana. E ho ricordato all'altro ramo del Par~
lamento ,che nella raocolta dei provvedimenti
del Mini!stro delle finanze d'Opo la liberazione
il 'Primo provvedimento del ministro s'iglient'i
nel IprimOoGo'Verno Bonomi del giugno~luglio
1944 ,riguaI1da, neppure a cér,carlo a bella posta,
prOlp'ri'ol'aumento del 'prezz'o del sale nelle terre
hberate. E quando .al mill'i,stro Si,glienti sono
seguiti il ministro Pesenti e il ministro Scoc~
cimarro, anch'essi si sono trovati dinanzi alla
neceslsità di non togliere le imposte .sul con~
sumo. Si dirà, e rispondo a questa impli,cita
'Obiez'ione, ,che erano tempi più difficili. Ma
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anche gli attuali non sono tempI fadlI dal,
punto dI vI'sta del repenmento delle enrate.
E troviamo pOl, che Il 24 maggIO 1945 s,i au~
menta l'Imposta di consumo sul caffè da cm~
quemIla lIre it settemIla lire al Quintale. Al
3enatore Pesenti, fìJrmatano (h questo prOVVt~
dimento, segue immedIatamente Il senatiQre
Scocclmarro che non può ~ e credo v,era.
mente anohe qUI in un caso di forza maggIOre
che rlIconosoo, tanto Ipiù In quanto deSIdererei
una ceI1ta reciprOicltà dI trattamento ~ che

nprende1re 111 esame quello che era stato Il
pl'ovvedimento legislativo luogotenenzlale del
suo predecessore e portare ancora da settemIla
a dlecimila lilI'e l'imposta dI consumo sul caffè
naturale. Lo st.e'slso avviene per altre merCI dI
consumo largo o popolare e SOino sicuriQ che 11
;~enato:re SCOicdmarro quando, ad esempio, do~

vette firmare l'aumento del prezzo dello zuc~

. chel'o, dO'vette farlo pelI' le va'ne necessItà di
Stato anche tenuto conto delle differenze mo~
netari'e del mpmento...

RODA, relatore di m~noranza. Erano vera~
mente tem!)1 eroici per la finanza italiana. N au
si può fare un paragone con Il 1948, onorevole
Mmistro, non è neanchese.rio.

ANDREOTTI, Min~stro delle finanze. Credo
anzi ,che sia estremamente serio. LeI nOin era
a Roma 111quel mesi. MI ricord,o che anche al~
lara vi erano obbiez'iO'ni sulla non incidenza
che doveva esse're fatta su questo consumo ipo~
polar,e e del resto rkor>d.o ,che il più fortunato

del Mimstr,i delle finanze ,del periodo ipO'st~
bellico è stato 'proprio l'onorevole Pesenti, Il
quale riusd ad ottenere la punta più alta del~

l'imposizione diretta, del 31 rispetto al 69 di
imposizIOne indiretta. Poi l' onorevole SCOCCI~
ma'rro dovè s'cendere al 20,91 e ,così via.

Lo stesso sp'ir,ito con cui questo era allora
fatto, non dar/vero per il desideriO' quasI sadIco
di colpir,e del consumI pO'polan, ma Iper la con~
statazione di una forza maggIOre, niQ'1lo ab.
blamo sentito nel momentOi in cui abhiamo
dovuto presentare quel ,gruppo di provvedl~
menti ,che non hanno t'rovato 1'1plauso dI una
parte dei senator,i ohe hanno preso la parola
in questa discuss,ione. Mi ncordo anche ch'?
quando ci fu un determinato 'passaggio di Go.

verno e la ,sini,stm lasciò la ,collaboraziiQne al
Governo... (l!I~1n commenb dalla sinistra).

N on intendevo fare dellE, rievocazioni stori~
che. Mi pareva più gentile dire: «lasciò ».
RIcordo che anche allora uscì un giorno un de~
terminato gIOrnale che dIsse: ecco, e.ra pronta
l'Imposta sul patnmonio e tutto è avvenuto per~
chè l'imposta sul patrimolllo fosse affossata e
non andasse avanti. L'Imposta sul patrimonio,
come loro possono controllare sugh atti parla~
mentan, fu proposta da un Ministro ,democri~
stiano poco dopo quel determinato evento che
ha suscitato prima nel loro nco.rdo una certa
reazione.

P~arlerò soltant.o brevi,3lsi'l'namente dell'lm~
posta sul sale ehe, 111parte per ragiO'ni obbi,et~
tive ed m parte per ra'gIOni storIche, ha provo~
cata un nsentimento SUl giornali, nelle Assem~
blee legislabv,e ed anche nelle riunioni di ca~
rattere politico dei partiti. Dinnanzi ai con~
sumI da ,poter gravare, abbIamo dovutiQ tenere
,conto dI due criteri OibbiettivI: il prImo era
quello dI una certa sopportabilità, il secondc)
em quello dI un mmor 'ri'siChio di trasl.az,iane.
Questo rlguarda l'insieme dei provvedimenti.
V.orrei anche dir,e per il prezzo del sale che
per quanto concerne Il sale così :detto scelto

~ che però non rapipresenta un genere di

lusso, ma soltanto un ,sale pIÙ .pulito ed im~
Ipa'cchettato e ,che quindI evita quell'itin,erario,
anche dal punto di 'vIsta igienÌiCo, pace com~
mendwJ'Ole, proprio del sale comune, dei 'sac~
coni e della mampolazione 111 di'V,el'SI gradi.
ed oggi d,el l'e'sto questo sale scelto viene ri~
,chiesto anche in zoue dove prlma si consu~
mava solo sale comune ~ il costo industriale
di' questo tilpo dI sale Impacchettato era dI
lIre 28,60 al chilogrammo. Noi lo vendevamo
come quota mdusbriale s.enz,a la parte ehe 1'1~
guarda le Imposte, a lire 1ge 32; qumdI sotto
,costo dal punto .dI vista industriale, con la
conseguenza o di limItare la 'produzione de!
,sale s,celto o Invece ,dI ,col1Jtinuare ad a'vere
un certo aggravIO nel bilaudo industriale del
monopoli. DI f,atto (ed ho dato le ei E,re nel~
l'altro ramo del Parlamento) non eSIste una
contraziOine 'presuml'bile dei 'consumi, perchè la
dimostrazione effeUiva dei consumi dopo i due
aumenti del dopo gaerra lo conforta. Ha fatto
ec,cezione una parte del Mezzogiorno d'1talia.
Ma noi sruppi,amo che la SicilIa e la Sardegna
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non hanno il manopalia e quindi noOn hanna il
peso dl questa .imposta. però anche le zone
vlcine alla Sidha, per un principio dei vasi
comunkanN vengono ad avere, pe'r strade non
completamente artodos,s,e, del ,sale che nan è
del manapalio. In tale circastanza va ricercata
la 3plegazione del consuma estremamente eSl~
guo del sale che si dsoantra, ad esempia, m
Calabria, rilSpetta alla media nazIOnale e ad
altre zone d'Itaha.

Parlerem'Ù deUagliatamente, anarev'Ùli sena~
t'Ori, del caffè, d.elle ta,sse automabilistiche c
degll alii lubrlficanh quand'O dav.rema, creda
dOlmam l'altra, dl,seutere l pravvedimenti che
'Oggi ~ un'ara fa ~ sano stati a:pprovaN dalla
Commiss,i'Ùnenna'nze e tesaro. Anche qm dob~
biama ,pelrò, pe,r pater fare un discal1sa com~
piuta dlcar'attere politica, affermare che Cl
Slama 'riv'Ùlh a questi settori perchè 11 relativo
andamenta del mer,cata poteva d,are 'Un qualche
affidamenta, in parte n'Ùtevole non smentito,
di una traslazione a nulla a madesta. Il caffè
era in una fase di preZZl all'mgras'S'a discen~
denti; avevama 11 canfarta di un impegna
della Federaz'iane itallana dei pubblici eser~
cizi, ,che ,can norteiVale sensa di collabarazlOne
per quanto riguarda il sacrifido che chiede~
vamo ai ,sual associati. Sl era can nai tenuta
in una callaJbarazio.ne, 'Certa nan malta lieta
,per 1001'00,al fine dl evitare che il settore del
mag,gior cansuma del eaffè, a'ss,ia il pubbllc0

esercizia ~ i bar ~ risentisse di aumenti,
salva quelle zone a quegli eserC'Ìzi che avevana
Iprima regIstrata la diminuzione in relazIOne
can la deflessiane del prezzo internazionale e
del prez:w di vendita all'ingrassa, di cui ho
parla t'O prima.

Qui è 'stata ri.cardat'Ù, ed 'aneara di più svi~
luppato all'alt,ra l'ama del Parlamento, un
princi!pia: perohè la Stata noon istituisce un
man'Ùlpali'Ùdel caffè, a almeno un mano.pal,io
delle impartazioni? N e discuterema più am~
piamente quand'O parlerema dene imposte sul
caffè, però vaglia dire, per la l'Oro. serenità,
che, se è possibile pensare ,di caprire una spesa
così urgente ed immediata can la i,stituz'ione
di un man'Ùpolia, e che, ,se anche d fasse can~
eardia dl elementi, nan si patrebbe non t'ener
conta di situaziani precostituite, di impegni
cantrattuali, d'i necessità di idonee ,attrezza~
ture. Questa la studierema. Anche qUl nan

escluda che questa passa essere una prapasta
e che anZ,l Sla una praposta sena. Quand'O
l'altra giarna l'anorevale Pesenti ha detta: ci
debbana essere degli studi al Ministera, ia

s'Ùno andata a ricerearli. N on erana al Mini~
stera ma li ha 'Potuti alVere dalla persana ch"
li aveva f'atti. Studieremo dunque questa pra~
po.sta Iper-chè se veramente si ved'rà che, fatto
il 'cakalo tra l'attiv'Ù ed il .passiva, vi è una
canv!:)nienza effettiva per lo Stato., ,creda che
dinanzi alle m'Ùlte €Is'igenzeche :si aggiungona
alle spese che abbi,ama da'Iuta affrantare in
questo perioda e che ,già 8>sistanasul tavola
del Ministero del te,sa'ra ,carne richieste, nan
VI sarann'Ù davver'Ù difficaltà idealagiche che
,patranna .arrest,a'~ne l'atrtuaz'i'Ùne.

PelI' qua.nt'Ù riguarda il caffè, came ha già
detto, vi sona studi, fatti proprio al tempa del
mi'nistro Pesenti, dei quali pai nan .si parlÒ
più, neanche nel periado ,i.mmediatamente suc~

ces'sivo, 'e noOn-credo 'perchè gli impartatan dI
caffè abbiano. premuta sui titalari del Mini~
stera delle finanze in quel perioda. PelI' i mana~
pali 'statali esiston'Ù malte 'perplessità: slpessa
si legge sm giarnali l'aus,pido della 'sap~pres~
siane del mano,palio banane, genere di più di£~
ficile manop'Ùlio satta un .cert'Ù prafila, perchè
deperibile, di più fa.cile .satt'Ù altrO' aspetto,
perchè le banane si vendana 'come arrivano,

mentre 'per Il ,caffè esiste il prablema della ta~
statura che, se affidata a IprivaH, potrebbe al~
zare i prezzi riassarbendo in ,gran parte l'uti~
lità ,che si vual ricavare dal mana'palia. È un
di'scar,so però ehe patrema lare più a lunga
in altra oocasiane. Camunque abbiama conser~

vata il monapolia delle banane, che ha anche
un fi'ne di proteziane dell'ecanomla della Sa~
malia e dell'Er:itrea, e che quindi deve essere
tenuta fer:mO'almena finchè dura il nastra
mandata decennale ln Samalia. Se ne chiede
tuttavia la sOippressiane, e forse nan si tratta

sal'Ù di 'interes,sati, ma anche di studiosi. Ciò
nanostante l'abbiama mantenuta ritenenda che
nel calcala dell'attiva e del ipa'ssirva gli attivi
prevalgana nan sola ,carne gesti'Ùne, ma anche
per il ma.ntenimento di raplporti ecanamici can
zane ex caloni,a1i can le quali è ne,cessa'ria can~
servare intense relazioni commer:CÌali a salva~
guardia degli ,interessi italiani, che abbiamo
il davere di tutelare.
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La stessa considerazione di prezzi disiCen~
denti riguardava gli olii lubrificanti. In parte
abbiamo avuto una delusione, ricor,data oggi
dall'onorevole relatore, l'infaticabile senatme
Trabucchi, del'usione ricordata anche dal rela~
tore della Camera. Mentre esistono dei mar~
gini nortevoh abbiamo avuto ,in al,c,uni ,ca'SI und
immediata traslazione dell'aumento di imposta,
in parte retbfkabile per la 'concorrenza e ;per
glI sconti che vengono praticat,i secondo l'an~
damento ordinario di meI1cato. Dato ehe attra~

'l'erso studi seri avevamo accertato gli anzi~
detti margini, ,certamente l'Ammmistraz,lOn'o'
finanziaria non dimentieherà ,gli aocertamenti
compiuti e troverà sicurwmente il modo, in un
senso o llf:~ll'altro, per co1pire gli utili stessi.

Ultimo argomento è il disegno d.I legge dI
COnVeI1SIOneriguarda'nte il metano. Se non fos~
si stato presente alla ,s,eduta dell'altro giorn'::;
e avessi letto il resoconto, avrei creduto che
non si trattasse del senatore De Luca L'1,ca,

ma. per un errore di stampa, del senatore De
Luca Angelo o Carlo, tanto il di'scomo da egli
pronunciwto era fa;vorevole, almeno nella pri~
ma parte, ad un E:ute di proprietà dello Stato.

Non mi dispiace affatto ehe lei, senatore
De Luea, abbia esposto questo sentimento di
favore per un ente di proprietà dello Stato,

"lli dis'piace invece quello che è stato il modo
di imposta're la polemÌtca. Infatti lei ha detto

che l'unko SCOlpOdi questo de,oreto~catenaccÌG
è di paralizzare l'E.N.I. Il senatore Pesenti
ha aggiunto che la politica Icontro l'E.N.I. è
inconcepibile trattandOisi di una creat..ua dello
Stato ed ha accusato perdò il GO'lerno nGH
solo di non aver trovato una cOlpertura, ma
di aver seguÌto delle strade indirette per pel'~
seguire altre finalità, dÌ'lerse dalla semplice
copertura di mezzi finanzi,ari. Il senatore Roda

ho' ,posto una questIOne dI principio, e ha detto
che l'imposta sulle az,iende statali è as'surda
perchè si tratta dI una partita dI giro. Qui
il Ipwblema è più vasto perchè riguar:da non
solo l'E.N.I., ma tutte le az'iende di cui lo
Sta;to è proprietario ,al cento 'Per cento. Vorrei
dire che riguarderebbe anche l dIpendenti dellD
Stato, perchè io non h0 mai capito ~ spero d)

capirlo ora ,che sono al di qua di una determi~
nata posizione ~perchè si debbano far tanti
calcoli difficilissimi per tassare i dipendenti

deUo Stato, quando basterebbe Icollp'ire lo sh~
pendio in ba,se a determinate ta;belle. Eippure
ciò è di difficile attuazione Se non altro per
non dare l'impressiane di diminui're ,gli sb~
pendi. Il senatore Sturzo disse in Commission,~
che è bene che ci sia un regime competitivo tra
aziende ed entI dello Stato ed aziende e,d enti
privati e >Cheè necessaria ,che ci ,siano gli 'Stessi
c[~rkhi fi,s'cali ,per poter dare un giudizio esatto.

RODA, relatore di minoranza. In pratica
non c'è mai la pa;rità.

ANDR.EOTTI, Min1stro delle finanze. Io mI
auguro ,che tutte le società .statali siano a posto
dal l,ato dei doveri tributari, ma da quakhe
pli0colo .scandagl,io fatto ho rilevato che que~
sto non .sempre aViViene. Su questo punto st,o
hcendo qualche studio Iperehè non -credo che
ilsi'stema di apportare modifiehe non autoriz~
zate ,sia opportuno ed i'noltre fa sÌ ,che non si
possa dare un giudizio vero sulla partecipa~
zione dello St,ato all'attività economica.

Nai abbio'mo un ,sistema di economia in eui
operano, salvo alcuni settori di monopolio dello
Stato, s'ia i ,p'ri:vati, 's,ia le Amministrazioni
dello Stabo. Ora, .senatore De Luea, non sia
più reaUsta del re. In una conferenza stampa
il Presidente dell'E.N.I. ha teslsuto ,gli elogi
deglI emendamenti alla legge sugli idrocar~
buri, pre'sentati alla Camera dall'onorevole
Cortese. Mi pare che >CiòdOV'rebbe tranquilliz~
zarla, pelrchè nessuno vuole con o.scure mano~
vre privare lo Stato dei suoi .strumenti econo~
mIci e ,cioè indebolire l'E.N.I. VeDo è che iPro~
prio ,con gli emendamenti dell'onorevole Cor~
tese si ceI1cadi attualre nel s'etto're un si'stema
effettivamente competitivo.

Quando nella 'prima riunione del Comitato
dei M.inistrI dell'E.N.I. abbiamo e:sarrninato il
pmgramma dell'ente, attuale e di sviluppo f'll~
turo, il 'problema dei neee:slsari finanziamenti
è stato visto con oggettività e ,senza preven~
Zlone. Si tratta aneora di impostazioni di ca~
rattere mterno, ma quando 'si passerà a de<Ci~
sioni portate all'esterno, si ved,rà come fossero
ingiuste le ,preoccupazioni affacciate. D'aocordo
che non basta sfruttwre le ~ilsorse, ,che bisogna
aiutare la tra;sformazione delle economIe zo~
nali dorle queste ri,sorse vengono ricercate e
utilmente sfruttate: ma questo rappresenta
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uno dei Ipunti fermI che Il Senato, del resto
quando li esaminerà, ritroverà IplPolprio negli
emendamentI 'dell'onorevole Cortese.

L'E.N.L ha ,certamente il merito dI avere
svHuppato le ncer,che del metana e di avere
data rcosì all'eroanomla nazlGnale un 'grosso con~
tnbuto. Però queste sono battaglie <contro l
mulini a vento, perchè certa:mente il Governo
nan sarà dwvvero :sì distruttore delle sue attI~
vità e delle :sue forze da mettere in dis,cussÌone
l meriti dell'E.N.I.

È stato però osservato che, se si tolgono al~
l'E.N.I. questI utili, l'Ente stesso non sarà
più 111,condizione di pareggIare il suo bilancio
e non av,rà quindI pIÙ l mezzi nerce:ssa'rl per
nuove ricelrche e ,per ,sost'enere la canc.orrenza,
non solo nelle zone ad e'sso rIservate 111mono~
POllO, ma anche nel resto del ternt0'rlO nazlO~
naIe OVe sembrasse op.p.ortuna l'attivItà del~
l'E.N.I. Qui 'si è dimenhcat0' (non03tante che,
senatare Roda, fasse stato rkordato <chla:ra~
mente in CommIssione) che la legge istIt'utiva
concede'va un trienmo di benefici partIcolarI
all'E.N.I., nel quale tnenmo non ,SI salrebbero
dovutI verrsare gli utIli al Tesoro. Il triennia
s<cade nel prossimo marzo. QU111dI, eventual~
mente, tutta la d1:scussione riguaJ:1da i mesi
che vanno dal nrolVembre al mano di questo
anno, IpeJ:1chè successIvamente gli utili a:n~
dranno riversati sul Tesaro. Che cosa va detto
all0'ra IpoliUcamente? Va detto ,che il TesOlro
e qumdi 1.0 Stato deve dare e darà all'E.N.I.
tutti i finanziamenti necessari penchè questo
poss,a ,sv0'lgere il 'SU!aprogramm!1. Tali rconfen~
mentI passeranno 'per il Parrlamento attraverso
f0'rme dI conferimenti al fond0' dI dotazione,
'S8Jcorndoun sistema ,che non mi 'sembra €IHato
nei confronti della certezza legI'slatrva e della
<certezza ispettiva dei parlamentari. In più vi
saranno. tutte queUe f.orme indirett'e Illlutua-
hstiche e obhlirgaziomstkhe, derl 'resta gIà in
parte e,spente dall'E.N. I. secondo il suo pro...
gramma.

RIpeto dunque che le Ip0'sSIbilità dI finanzla~

ment0' dell'E.N.I. 3ana g,ià esistenti. Del !resto
Il relatore di ,magrgiomnz'a ha giustamente af~
fermato ,che queste leggi non ,sana eterne e
che già dinanzI alla legge sugli idr0'carburi
si avrà modo dI stablli,re un s.istema differente
di finanziamento. Quello sarà prolprio il mo~
mento in cui stabilirema la posIzione da dare

all'E.N.I. nel 'campo delle Tlcerrche degli idro~
carburi.

A praposlto dell'obiezione ,che si tmtterebb<2
dI una partita di gIr0', permettetmlll, on0'revolI
senatori, dI rÌrCO'J:1dareche noi ci SIamo preoc~
cupati dI incidere Il meno ,possihIl'e SUl prezzI
e dI non incidere sui 'consumi. Se, ferma l'os~
servanza dell'articolo 81, ,ahbiamo. dest'inato in
questa forma un mtroito <che sarebbe venuto
ugu!11menbe allo Stato, a me 'parre ,che ciò non
possa essere portato come motivo di nmpro~
vero, ma a.nZl ,debba eS'sere portato come un
mO'tIvo dI saggezza e di ,preOOCUlpaZIOne per
quello ehe era 'un andamento dI costI e dI iprezzi
nel momento in ,cui venirvano 'V'otati l deClr'etl~
legge.

Un fatto è certo, onorevolI senaborI: noi ri~
tel1lamo ,che non debba ammette~si la rivalsa
dI questa imposta, 'proprio 'per le ragioni che
io finora ho rIcordato; e del resto mi pare che
CIÒ3ia stato auspicato anche da chi è ,co,ntrarIo
alla sostanza del ,provvedimento per altri mo~
tivi, e non vuole che ciò 'SI ripelicuota su una
maggiorazlOne dei cO'sti di produzi.one, specral-
mente in alcuni settori.

Il prezzo di vendIta del metano, del resto,
salvo le dlfferenze pelr destinazione, è un
prezzo ,convenzionale, perchè è in riferImento
alrprezzo medi0' dI mercato lIbero sulla piazza
di Milano dell'oliO' ml'l1erale. Sap,p'iamo che in
questi a:nni l'E.N.I. ha potuto fare, anche con
rapidi ammortamenti, una serie di impianti,
ha potuto aut'ofinanziare una serie di inizla~
tiTl\3, 'per cui 10 credo ,che, sercondo una valuta~
zione che n0'n è 301tanto mia personale, ma è
una valutazIOne globale di Governo, possa non
prevedersI una rilpercus'si,one di carattere ne~
gativo sull'attiv,ità dell'E.N.I.

Io non starò a dire, dunque, se questo me~
tana va 'prevalentemente a piocole o medie
aZIende arti'gianali: esso va anche a delle
grosse aziende. Va alla F.I.A.T., alla Marzotto,
alla MarinottI, eec. Ma 10 so ,che i eosti di
produzione anche di queste aziende vanno
guardati ,con molta attenzione :proplrio 'Per le
ripercussioni ,che queste hanno nei confronti
del prezzi di mercato. Quindi, mentre ho do~
vuto far,E' la preei3azione, non la faccio dav~
vero rper dir,e: si p.otrebbe fare allora una dif~
ferenziaziO'ne appHcando ad akuni gli aumenti
e ad altri no.
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Mi sembra che lo Stato ed il fi,sco sotto altn
profili ed in altr,a veste debbano 'intervenire
per la differenziazlOne di queste aziende, ma
non certamente sotto Il 'profilo della fornitura
del metano.

Do<po aver detto che, aUrave:rso gli emenda~
mentI tecnicI della Commis,sione, ed attraverso
gli ste,ssi emendamenti del Governo, la poS'si~
bilItà di un abbonamentoO che tenga conto di
val'utazioni globali di ,carattere ,e,conomico ed
aziendale, quali traSlparIvano anche dalle di~
scussioni 'in ParlamentO', mentre dà un'agevo~
lazione nei controllI, e quindi nei costi di esa~
zione di questo tr,~buto, può oonsentire una
snellezza, una mancanza di 'peso nei settori
produt,tiv,i, che non !PuÒ non essere considerata
favorevoOlmente, ,pas'S,erò all'ultimo argomentoO,
che è quello del Pole:sine.

Il senatore Medin, nOln nuovo alla tutela
dI que,ste ,piocole industrie metanif.ere del Po~
lesine, ed Il senatore Bolognesi, ne hanno par~
lato lungamente dicendo il perchè dI queste dif~
fi'coltà,che derivano non da una cattba am~
mmistrazione delle aziende medesime, ma da
ciI1costanze obiettive relative ana estrazione ,di
un metano che noOn ha la Ipress.ioOne naturale'
del metano estratto dagli strati sul quarterna~
riD e ohe ,giunge in supetr,ficie ,con un grado di
umIdItà ,che richiede altri !Costosi passaggI.
Il senatore Merlin ci ha rieoOr-dato ,autorevoOli
affermaziom sulla importanza di questi iplO~
nieri nel quadro, della estrazioOne del meta'llo.
Om 'io di,co ,che ind'ubbiamente c'è un dato di
fatto; anche se dobbiamo Il'iconoseere che Il
costo di estrazione è abbastanza, anzi molto
elevato, dobbiamo 'parimentI 6conoscer-eche il
rispal"lIDio di carbone o di car-burante che at~
traverso l'uso di que'sto ,car-burante viene re,a~
lIzz,ato nel quadro ,generale ~ e tale quadro
non 'Può esser'e grettamente legato al bilaneio
finanziarioO perehè va visto sotto un profilo
economieo generale ~ ha una sua importanz,a.
Qui però dobbiamo distinguere il metano, che,
attraverso l'azienda dei metanodotti p'adani,
viene ,conferito nel gruppo E.N.I. a un ,prezzo
ritenuto non economkament.e S'UffiCIente, dal
metano, pur esso del Polesme, che viene ven~
duto Tn bombole o ut'ilizzato per l'autotmzioOne.
Queste due ultime destinazioOni permettono un
prezzo di vendIta abba,stanza remunerativo.
Non sto a tedI'are Il Senato Icon l'esame delle

risultanze dei bil3Jnci di molte di queste azien~
de, dalle diver-se carature, ,che ho fatto fare
in questi giorni SIa nella provincia di Ferrara
che nella 'p'rOVlnCla di Rovigo. Però da questo
esame abbiamo a,cqmsito la !Certezza che /può
esistere questo differenziamentoO che ha j.spi~
rata l'emendamento del Governo cIOè a dire
di concedere l'esenzi,one dall'imlposta per il
metano introdotto nell'alveo della azienda mp~
ta,nodotti .del Polesme e mantenerla per le due
altre de.stinazioOm alle quali mI soOno riferito.

Abbiamo già messo in evidenza l'importanza
che nella eCoOnomia generale eser-cita Il metano
del Polelsine, ed il senatore Bolognesi ha ncor~
dato che fino ad ora l'E.N.I. versava un tan.
tum di lill'e 1,30 al metro cubo per questo me~
tano. Ora anche questo nella riunione del Co~
mitato dei MIlll'stri dell'E.N.I. è statoO esamI~
nato attentamente perchè noi dobbIamo va~
lutare un dato dI fatto im;portante: e ,cioè se
si tratta (e 'su questo siamo tutti concordi nella
soluzione ma alquanto dis.cordi nella valuta~
ZlOne procedurale ,che però non TigU'a~da tanto
gli interessati quanto noi), se si tratta, ri~
peto, dI una spesa ehe può Irlientrare nelle
spese che l'E.N.I. unitamente a.d altre spese
sostiene per la conduzione aziendale o che ha
già fatto e sostenuto proprio su questo set~
tore, allora ne.ssuna diffkoltà a fare in modo
che sia l'E.N.I. a verna:re lire 1,30 per ogni
metro cubo del metano del Polesme. Ma se in~
vece si tratta di una .considerazione, ,che at~
tiene più o esclusivamente all'economia gene~
rale o a valutazioOni di carattere sociale, an~
che a segUIto dI quella limitazione che l,a legge
istItutiva dell'E.N.I. pose ~p€'r le perforazioni
non oltre l 1.200 metri, allora mI sembra che
questa integlrazione debba derivare da una
norma di ca:rattere pIÙ generale, norma che
non può sfuggire al1a valutazioOne e alla deli~
berazione del Parlamento, 'per,chè \':ìltrimentI
nOI obbJi.gheremmo l'E.N.I. a sOPPOlTtare una
s'pesa coOnconsiderazioni e valutazioni che in~
vece debbono essere fatte dal Consiglio dI
amml'mstrazione. Questo p'Unto doveva essere
flSOltO questa sera stessa, ma ,abbiamo dovuto
rmv.iare la rinui,one dI tre o quattro gIOrni
pretprioO Iper questI Impegni ,che si aocavallano.
Posso 'p'erò fi'n d'ofia impegnarmi ad a'ssicurare
che faremo in modo ,che queste aziende non
abbIano la soffrire un inimediabile .colpo nelle
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contingenze attuali e che la loro situazione
sarà esaminata oon tranquillità e serenità.
Debbo aggiungere che già è intervenuta una
certa limitazione volontaria di prod'uzi'one, non
grande ma di qualche rilievo. Alcuni costi
proprio i'I1sostenibili dallo :stesso consorz.io non
sono ,stati ritenuti difendi,bili, perchè altri-
menti siohiedevaquakÙ'3a ehe andava al di là
di un ragionevole intervento. Agli interessati
potrà imp'Ùrtare pooo se l'3iaattraverso l'E.N.I.
o 'se sia sotto altre forme più ri'spondenti a
consideraz,ioni generali, ,che venga data questa
integrazione, la quale 'patirà essere a s'cala're,
se,condo un piano di risanamento. Quello che
oggi importava a me di dire è ,che nonsolbanto
con l'emendamento ,che il Governo ha presen~
tato, e che spero il Senato approverà e su cui
anche l'altro l'Iamo del Parlamento mi auguro
vÙ'rrà ,concorda're, non 'si di'a un aggravio mag~
gi,oll'e a queUa porte dei meta:niferi del PGle~
sine, che non potrebbero assolutamente '80p~
po,rtarlo, ma che venga anche riconosciuta l'al~
tra forma di intervento ri'spondente ,a ,con~
siderazioni ,obbiettive che non pos'sono essere
comunque da no,i disattese.

Onorevoli senatori, i'Ù ho terminato questa
difesa del di,segn'Ù di legge e, riaUaociandomi
al motivo già ricordato che fece suo il relatore
3enatore Trabuochi, sulla ,caduci.tà di tutte le
di'Slposl'zionilegi,sla:tive, soprattutto delle diSlpo~
sizioni legislative in materia tributaria, io dico
di :Slperare ,che attravemo quella stmda di mi~
glioramento sostanziale del nost'r'Ù apparato
tribut3Jr,io Ipossa essere, forse non l'alpidamente
nè in tempi brevi, ma prima ,ohe noi non si 3ia
più in grado di godere di questo migli'Ora~
mento, possa es'sere pÙ'slsibile fl3:re quell'Ù che
fi,no a questo momento ne'S'sun Ministro delle
finanze, ,credo eon :suo grande dis.piac.ere, ha
potuto fare, cioè presentarsi al Parlamento
non a dire: eoco un lagg1Y'avament'Ùdi imposta
di consumo, ma a dÌ<re: ecco uno sgravio, e'cco
una ,abolizione di imposta. Io ,credo che quel
giorno molti di 10'110per ra'gioni di tesi e di
reSlponsabilità nazionale saranno 'Soddisfatti,
ma credo ehe sarà più di ogni altro sO'disfatto
chi avrà in quel momento l'onore di reggere
il Mini'stero delle finanze. (Vivi applausi dal
centro).

PRESIDENTE. Ricordo che i senatori Pe~
senti e Roda hanno presentato un ordine del
giorno contrario al pal'3s:aggio all'esame del~
l'articolo unieo. Tale ordine del giorno è stato
gIà svolto in sede di dIscussione generale. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segre:taria:

« Il Senato, di fronte alla richiesta di con~
versione in legge del decreto~legge 6 ottobre
1955, n. 873, che istituisce una imposta era~
riale sul gas metano, prodotto diventato ormai
à.i larghissimo consumo anche nell'economia
domestica;

considerato che, sia il provvedimento pre-
so con tale decreto~legge, sia l'aumento del
prezzo del sale già approvato in via ammini-
strativa, sia i decreti~legge che comportano:

1) un aumento dell'impO'sta sul caffè che
viene a colpire un consumo il quale si è gene~
ralizzato laJ punto da costituire un genere di
prima necessità;

2) un ulteriore inasprimento. del regime
fisca:le sugli alii minerali tale da pregiudicare
una adeguata espansione della meccanizz,aiZio~
ne dei trasporti;

mentre denotano un già lamentato indi~
rizza di imposizione tributaria indiretta che
colpisce 'prevalentemente la grande massa dei
consumatori mena abbienti, sono destinati,
come inevitabile conseguenza, a determinar8
un ulteriore inasprimento del costo della vita
,e una, nuova spinta di inflazione;

invita il Governa a sostituire queHi adot~
tab con nuovi provvedimenti legislativi che,
abbandonata la strada della imposizione sui
consumi, reperiscano i mezzi necessari a fron~
teggia're nuove spese con imposizioni dirette
ed adeguate riduzioni nelle voci di spesa non
indispensabili ;

e pertanto decide di non passare all'esame
dell'articolo unico ».

PRESIDENTE. Pai,chè nessuno domanda
di parlare, metto ai voti questo ordine del gior~

I no. Chi lo aplpro'Va è pregato di alzarsi.
(Non è apP'f'iO'vat'o).

Passiamo aHara alla discussione de<]]'a,rticolo
unica nel testo proposta dalla C'ammissione.
Se ne dia lettura.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Articolo 'UJnico.

È convertito in legg,e il decreto~legge 6 ot~
tobre 1955, n. 873, che istituisoee una imposta
erariale sul gas metano, cOn le seguenti mo~
diftcazioni :

All'articolo 1:

nel primo com1na, le parole: di origine na~
zionale ed estera, sono sostitude dalla parola
erogato;

dopo il primo comma, aggiungere il seguente:

« È istituita correlativamente una sovraim~
posta di confine di lire 1,50 al metro cubo per
Il metano importato di origine estera»;

nel terzD comma, le parole: di cui al prece~
dente comma, sono sostituite dalle altre: di
cui ai precedenti commi.

All'articolo 2 aggiu,ngere la seguente lettera:

« c) il metano consumato per l'azionamento
delle macchine adibite alla estrazione de'l gas
o aHal sua compressione nei met~nodotti ».

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente ar~
ticolo 2~bis:

«L'imposta di cui all'articolo 1 è dovuta
dal produttore o da chi estrae i.l metano o lo
importa, per i'l metano consumato in 'proprio,
per quello direttamente ceduto a terzi, consu~
matori o rivenditori, o immesso direttamente
in reti di distribuzioni cittadine; dall'esercen~
te di metano dotti per il gas metano traspor~
tato attraverso il metanodotto e consumato
dall'eser,cente del metanodotto stesso o da esso
ceduto a terzi consumatori o rivenditori o ad
aziende esercenti reti di distribuzioni citta~
dine ».

All'arUcolo 3:

aggiungere al primo com,ma le seguenti pa~
role: in relazione aHa località di produzione o
di estrazione;

nel secondo comma, la dizi,one della lettera a)
è sostituita dalla seguente:

a) la ditta, la sua s€de e chi la rappre~
senta legalmente;

la dizione delle lettere c), d) ed e) è soslti~
tuita dalla seguente:

c) la quantità media di gas che si presume
dI produrre giornalmente;

d) gli apparecchi di misura che si inten~
dono adoperare per la misurazione de,l gas;

e) gli impieghi ai quali si intende desti~
nare Il gaS' metano.

L'ultimo comma è soppresso.

Dopo l'articolo 3, agg'iungere il seguente
articolo 3~bis:

«ChIUnque mtende trasportare, attraverso
metanodotti, gas metano estratto dal sotto~
suO'lo naziO'nale, importato o prodotto, deve
farne preventiva denuncia ,aH'Ufficio tecnico
del1e imposte di fabhrioeazioni competente per
territorio in relazione a ciascuna loca.htà nella
quale si effettui una presa o una consegna di
metano.

La denuncia corredata dalla descrizione com~
pleta del metanodotto deve essere redatta in
doppio esemp}are € deve indkare:

a) la ditta, la sua sede e chi la rappre~
senta legalmente;

b) il Comune, la via e il numero civico, La
denommazion2 della località in cui si trova cia~
scun punto di presa;

c) il Comune, la via e il numero .civico, la
denominazione della località in cui si trova cia~
3cun punto di consegna di metano a consu~
matori diretti o rivenditori, ivi incluse le
aziende ,proprie del denunciante, ad esercenti
reti di distribuzione cittadina o ad esercenti
impianti di caricamento di bombole, si'ano essi
consumatori in proprio o rivenditori;,

d) la quantità media di metano che SI
presume venga trasportata giornalmente e la
portata ma,ssima del metanodotto;

e) gli apparecchi di misura ,che i.1denun~
ciante intende adoperare per la misurazione
del gas trasportato.

Qualsiasi modifica agli impianti deve essere
dsnunciata, pl'ima dell'attuazione, al compe~
tente Ufficio tecnico delle imposte di fabbrica~
zione ».

All'a'rticolo 4-:

nel primo c'om.ma alle parole: 'al precedente
articolo 3, sostituire >leseguenU: ai rprecedenti
articoli 3 e 3~bis.
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All'articolo 7:sostituire l'ultima parte del comma, dop,o
le parole: nelle seguenti mIsure, con la se~
gu,ente :

« lire 1.000:

se il quantit<ativo di gas metano estratto,
prO'dotto o immesso nel metano dotto non è su-
periore a 100.000 metri cubi all'anno;

lir'e 5.000:

se il quantitlativo di gas metano estratto,
prodotto o immesso nel metanodotto è supe-
riore a 100.000 ma non superiore a 1.000.000
di metri cubi all'lanno;

se la licenza riguarda ditta che estrae a
produce ed H gas metano estmtto O' prodotto

è ceduto in blacco ad esercenti metanodotti,
con utilizzo o meno di una quota per usa
pro.prio ;

lire 10.000:

se il quantitativodi gas metanO' estratta,
pradatto o immessa nei metanodatti è supe-
riore ad 1.000.000 di metri cubi all'anno. ».

N ell'ultimo comma, d,opo le parole: di cila-
scun anna, aggiungere le altre: per l'anno. suc-
cessivo.

All'articolo 5:

nel primo comma, alle parole: al precedente
artico.la 3, sostduire le ,altre: ai precedenti ar-
tico.li 3 e 3-bis;

nel secondo comma, la dizione delle lettere b)
e c) è sostitwita dalla, seguent.e:

b) la quantità di gas metano. consumata
in praprio dal denunciante;

c) la quantità di gas metano ceduta da
un produttore a cias,cun esercente metano-
dotto;

in fine a,ggiunger'e il seguente comma:

« L'esercente di metanodotti dovrà presen-
tare la dichiarazione per ogni provincia in cui
effettui co.nsegne di metano. a consumatari di-
retti, rivenditari o ad aziende esercenti reti
di distribuzione cittadina ».

alla fine del primo comma sopprimer,e le
parole: e liquidata III canformità del prece-
dente articolo 5;

nel secondo comma, aggiungere, in ftne, le
seguenti parole: restando salva la facoltà di
chiedere i.l rimborso secondo le norme di cm
al successivo articalo 15

All'articolo 8, dopo le parole: nelle officine
di produzione, aggiungere le Chlt1-e:sui meta-
nodo.tti.

All'art~colo 10, nel primo comma alle parole:
dell' Amministrazione finanziaria, sostituÙ-e le
altre: degli Uffici tecnici delle impO'ste di fab.
bricazIOne e delle dagane.

All'articolo 11 :

R primo comma è sostituito dal seguente:

«Le ditt-e di cui ai precedenti articali 3 e
3-bis devono prestare una cauziane raggua-
gliiata all'ammontare dell'imposta dovuta per
il mese di massima produzione O' di massima
immissiO'ne di gas nel metanodotto, dell'anno.
precedente ».

In fine aggiungere il seguente cornma:

« Le ditte che iniziano la produzione a il tra-
s'porta del metano devono prestare cauzione
ragguagliata -aH'ammontare dell'impO'sta pre-
sumibilmente davuta per un mese ».

L'articolo 13 è sostituito dal se,guente:

«Ferma restando il disposta dell'arti,calo
2777 del codice civile, Il credito. dello Stato per
l'imposta e i diritti previsti dal presente de-
creto ha privilegio, a preferenza di ogni altro
credito.re, sugh impianti, -sui metanodotti, sul
macchinario. e sul materiale mobHe esistente
nelle officine e nei magazzini annessi a in altri
100cali, camunque soggetti a vigilanza fiscale,
nanchè sulle somme davute dagli utenti per l
consumi di metano ».

All'arrt1Colo 15:

il primo c-omma è sostiturito dal seguente:

«Il diritto a,l recnpero dei tributi previsti
dal presente decreto ed il .diritto a ripetere le
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somme eventualmente pagate in più, si prescri~
ve nel t;~rmme dI 5 anni dal gIOrno nel quale
si sarebbe dovuto eseguire il pagamento o, per
il recupero, dal gio.rno dell'eseguito paga~
mento dei tributi ».

Nel secondo comma le parole: abbia causa
da un reato, sono sostituite dalle altre: sia
connesso ad un reato.

L'articolo 16 è sostduito dal seguente:

« Chiunque, senza aver adempiuto 'alle con~
dIzioni stabilite dal presente decreto, iattlvi un
impIanta da gas metano, soggetto a lIcenza ai
sensi deU'arbcolo 4, è punito con ,la multa da
lire 5.000 a lire 100.000 nonchè con la multa
proporzionale dal doppio al decuplo suil'a, im~
posta della quantItà di gas erogato o che potè
<!ssere erogato ».

All'articolo 19, ne,l primo comma, alla pa~
rola: il fabbrIcante, {sostituita l'altra: l'eser~
cente.

L'articolo 25 è sostituito dal seguente:

« Se il colpevole deve rispo:ndere ,del paga~
mento del tributo altre che dei reah previsti
dal pres,ente decreto, l'AutorItà finanziaria può
procò.ere aHa l'lscossione del tributo medesimo
senza attendere l'esito del giudizio 'penale ».

All'articolo 27, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

« L'UfficIO tecnico delle imposte di fabbrica~
ZIOne, liquidato l'ammontare dei tributI dovuti,
ne cura l'invio in originale all'Intendenzia di
finanza e in copi'a al ri'cevitore doganale, in~
dicando Il massimo ed il minimo delle pena.lità
che ritiene applicabili ».

Dopo l'articolo 27 aggiungere 1:seg'ueni'i ar~

t1"coli 27~b~s e 27~ter:

27~blS. «In deroga a quanto dispone l'artI~
colo 21 della 'legge 7 gennaio 1929, n. 4, p,er le
Ivolazioni del presente decreto, costituenti de~
litti punibili COn la sola multa, è ammessa Ia
decisione amministrativa ai termini della legge
doganale.

La domanda per tale decisione amministra~
tiva, o'le sia fatta contestualmente alla reda~

zione del processo verbale di accertamento del
reato, è diretta all'Intendenza di finanza.

L'Intendente notifica al trasgressore II ter~
mine perentorio entro cui dovrà depositare a
garanzia della e,seCUZlOne deHa decisione, una
somma entro il minimo e il massimo della
multa comminata per la violazione contestata,
oltre l'ammontare delle spese e dei dIritti 'fi~
scaE ,dovuti.

La decisione amministrativa spetta ,all'In~
tendente dI finanza senza limiti di somma e
si estende alle spese.

L'Intendente, qualora gli risulti escluso il
proposito di frode, può disporre che il tra~

I sgressore paghI, per effetto deHa definizione
ammini.strativa, una sommla entro i limiti di
lire 2.000 e lire 40.000, fermo l'obbligo deHa
corresponsione dei diritti fiscali quando essa
non SIa stata effettuata ».

27~ter. «Per ilcontenzioso re.latIvo all'ap~
plicazione del presente decreto si applica l':a,r.
ticolo 18 del testo unico delle disposizIOni con~
cernente l'imposta sul consumo del ~as e del~
l'energia elettrica, approvato con decreto mi~
mstenale 8 luglIo 1924, con l'eselusione del~
l'ultimo capovet'so dell'articolo stesso ».

All'articolo 30, dopo le paro,ze: Le disposi~
ZIOm degli articoli 25 e 26, sostituire le altre:
Le disposizioni .degh articoli 25, 26 e 27~bl1s.

All'artic:o'lo 31, nel p,rimo comma, a,ggiungere
1l seguente periodo: L'imposta di cui all'arti~
colo 4 si applica con effetto dal 1956.

PRESIDENTE. Su questo articolo unico
30no statI presentati talum emendamenti.

Il primo è stato proposto dal Governo. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Dopo la lettera c) aggiunta dalla Commis~
sione all'articolo 2 del decreto~leg'ge, aggiun~
gere la seguente lettera d) ;

« d) il gas metano proveniente dagli strati
del quaternarlO situatI a profondità non supe~
1iori a 1.200 metri, limitatamente ai territori
c~elle provincie di Ferrara e Rovigo ed oarquan~
titativi ceduti dai produttori ad esercenti di
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metanodotti nonchè ai quantitativi consumati
per l'azionamento deUe macehine adibite alla
estrazione del gas e alla sua compressione nei
metanodotti ».

PRESIDENTE. Invito la CommIssione ad
esprimere il suo aVVISO SI1 questo emenda~
mento.

TRABUCCHI, relatore di maggioranza. La
Commissione è favorevole all' emendamento
purchè siano tolte le due ultime 'Parole «nei
metano dotti », peTchè la compressione avviene
con macchine uniche tanto per la ,compressione
nei metanodotti che nelle bombO'le. Credo che
il Governo accetti questa modifica.

ANDREOTTI, Mim'stro delle fina.nze. II Go~
verno è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti 'l'emen~
damento presentato dal Governo ed ac~etbato
dalla Commissione con la soppressione delle
parole: «nei metanodotti ». Chi l'approva è
pr'egato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Merlin Umberto ha presentato
un emendament0 tendente ad inserire, dopo la
lettera c) aggiunta dalla Commissione all'arti~
wlo 2 del decreto~legge, la seguente lettera d) :

« d) il gas metano prodotto dalle Aziende
deJle provincie dI Fer:na,ra e Rovigo esonerate
dal diritto di esèlusiva concesso all' E.N.I.,
come daU'articolo 2, n. 1, della legge 10 feb~
braio 1953, n. 136 ».

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN UMBERTO. Dichiaro di ritirare
il mio emendamento quantunque in esso v'era
una estensione maggiore di quanto ,concede il
Ministro. Tuttavia quello che ha detto il Mi~
nistro delle finanze lo accetto come prova di
buona volontà anche ,perchè la quantità di gas
metano che viene esonerato da questa imposta
raggiunge gli 8 decimi del totalle. Quindi dUè
decimi soltanto vengono esdusi. Accetto que~

sta esclusione con la speranza però che venga
riveduta tutta la materia ne] suo complesso e
che si possa trovare una soluzione equa per la
questione del prezzo che involge tuttI i rap.,
porti con l'E.N.I.

PRESIDENTE. I senatori Corbellini, FOGalc~
CIa e Amigoni hanno presentato un emenda~
mento tendente ad in::;enre, dopo la lettera c),
aggiunta da Ha Commissione all'articolo 2 del
decreto~le'gge, la 'seguente lettera d):

« d) il gas metano impiegato pel' uso trla~
zione dalle Ferrovie dello Stato ::) da]]e ferro~
vie in concessione, qualunque ne sia la pro~
venienza ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
e~primere il loro avviso su questo emenda~
mento.

TRABUCC'HI, relato? e di m.aggioranza. La
Ccmmissione sarebbe favorevole, ma preferisce
rimettersi a'l Senato.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Ono~
revole Presidente, da un punto di vi.sta quan~
titativo si tratta di pochissimi milioni, 4 o 5;
non è quindi una questione che incida sul ren~
dimento di questa legge. Vorrei però pregia.re
il Senato (e mi dispiace che non sia presente
il senatore Cmbel1ini ehe mi aV8va assicurato
che avrebhe ritirato l'emendamento) di tener
presente una questione di principio, anche per
una certa coerenza di impostazione. Quando
a,bbiamo discusso l'opinabile legg,~ '!une con~
cessioni ferroviarie, abbiamo udito una giusta
affermazione del rappre.sentante del Ministero
dei trasporti, e cioè che si deve fare in modo
che quel bi'lancio abbia un effettivo contenuto
economi,co. Si è detto pertanto che non è giu~
sto che vadano a gravare sul bilancio dei tra~
sporti delle partite particolari (agevolazioni
d:3,te per motivo di eroismo nazionale, di fun~
zionalità di Ministeri, o le pensioni che, a dif~
ferenza deg1ì altri Ministeri, gravan') sul bi~
landa dei trasporti), gonfiando il defied del
t'ilanclO stesso. Indubbiamente adesso il mo~
tivo è sproporzionato al ri,chiamo, ma mi pare
si debba conservare questo principio che Via,a
difesa del bilancio dei trasporti. Per pochi mi~
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lioni non dovremmo tornare su una questione
che abbiamo giustamente criticata, ma rima~
nere su un principio che corrisponde ad una
utilità effettiva per la conoscenza d,,:l bi1ancio
delle Fenovie dello Stato.

PRESIDENTE. Senatore Focaccia, mantiene
l'emendamento?

FOCACCIA. Dopo le dJchiaraziom del Go~
verno, dichiaro anche a nome degli altri fir~
matari, di ritirare l'emendamento.

PRESIDENTE. P,a,ssiamo allora all'ultImo
emendamento, proposto dal Governo. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Aggiungere la seguente modificazione:

«L'art'colo 6 è sostituito dal seguente:

Per la riscossIOne dell'imposta ,di cui all'ar~
ticolo 1, è in facoltà dell'Amministraz.lOne di
stipulare convenzioni annuali di abbonamento.
La corresponsione dc1canone dI abbonamento
in tal caso può essere fatta in due o più rate
anticipate alle scadenz,') da stabilire nella con~
venzione ».

PRESIDENTE. Tnvito la Commissione ad
esprImere il suo avvJso su questo emenda~
mento.

TRABUCCHI, re 'atore di, magg'iomnza. La
Commissione è d'accordO', e conviene anche
sulla interpretazJOne ehe dell'emendamento ha
dato il Ministro nel suo discorso, che cioè nel
fare 'l'abbonamento si possa tener conto delle
varie utilizzazioni ') quindi dei prezzi ,diversi
che po:ssono essere appEcati.

PESENTI, relatore di minoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PESENTI, ?'elatore di m1"noranza. Qualche
parola su questo emendamento, Il cui testo mi
sembra pe:r;icolo.so. Ho udito il discorso del~
l'onO'revole Ministro e mi rendo conto deUe

difficoltà in CUI egli si è trovato nel ,proporre
Imposte alle quaE non erede. Discorso 'abile,
eertamente, ma, come già ho fatto osservare
nel corso del mio intervento, vi ,erano possibi~
lità dI altro genere per acc.rescere le entrate e
~osslbil1 nduziom di spesa. VOglIO, ad esem~
pIO, rlcordare all'onorevole lVhmstro che vi è un
capItolo del bilancIO del Mimstero della difesa
che prevede la stessa spesa dell'anno scorso
per Il consumo del cherosene ed altri combu~
sbbih 'per l'aviazIOne, anche se abbiamo ridotto
1'lmposizJOne: la spesa potrebbe essere diml~
nuita. L'onorevole Mlmstro sa bemssimo che
possono esserci note dI varIazione in dlminu~
zJOne della spesa, <come ve ne sono per l'entrata.

Ritornando 'all'emendamento, la mia preoc~
cupazione è che, attn,vemo queste forme dI
abbonamento, si venga ad eludere l'Imposta.
L'imposta è dell'l,50 per metro cubo o no?; Que~
~to è Il punto fondamentale. Nel nostro Paes,e
c'è l'abitudine di stabilIre delle imposte, poi
quando ci si a,ccorge che l'aliqiJota è troppo
grave si ricorre al sIstema dI riscossione per
abbonamento, con il quale si viene ad un acco~
modamento con il contrIbuente. Questo sistema
è immorale, non cornsponde alle necessItà eco~
nomI che del Paese e può provocare trattamenti
diversI per i vari contrlbuenti.

A me pare quindi che la sel"Ìetà dovrebbe
portare a stabilire delle imposte che siano sop~
portabili, ma una volta stabilita l'imposta, se
l'abbonamento è solo una forma di pagamento
si puo anche fare ma non si deve giungere,
attraverso l'abbonamento, cioè con atto ammi~
nistrativo, a variare le aliquote disposte per
legge.

ANDREOTTI, Mm1"stro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, M,nistro delle finanze. A me
pare che dopo quel che ho detto, e che è stato
interpretato dal relatore, non si esea d:a,lJ'esat~
ta definizione che l'abbonamento non è :::dtro
che una forma dI pagamento.

N oi dobbiamo tener conto che abbiamo un
grosso contribuente e anche dei piccoh contri~
buenti, non solo nel Polesine, ma anche al~
trove.
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Noi nan interp-reUama l'abbanamenta che
come una forma di pa:gamenta. Perciò prega
il senatore Pesenci di credere che non si tratta
di accomodamenti fatti lungo la strada, ma di
una forma di pagamento, considerata più age~
vale.

PESENrrI, relatore di minoranza. Se effet~
tivamente si tratta di una forma di 'pagamento,
si può essere d'accordo; tuttavia la .quantità
di p.raduzione dei più grossi enti è chiaramente
determinata e, pertanto, l'abbanamento davrà
tenerne conto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
ta de.l Governa, accettata dalla C'ommissiane.
Chi lo approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Prima che si proceda ana votazione finale
dEl disegna di .legge, avverto che, in seguito
alle modi'ficaziani apportate aU'odginaria te.sto
governativo, il titolo del disegno di legge re~
sta così emendata: «Convel'sione in legge, .con
mcdificazioni, del decreta~legge 6 attabre 1955,
n. 873, che istituisce una ,impasta er'ariale sul
gas metana ».

Si dia ara lettura del disegna di legge nel
testa emendata, .che tiene anche conta di tailune
modificaziani di carattere formale suggerite
dalla Cammissiane.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

A_l"ticolo unico.

È canvertita in .legg'9 il decrr:;ta~leR'~e6 at~
tabre 1955, n. 873, che istituis-ce una impasta
erariale sul ga,s metana, can Ie seguenti ma~
dificaziani :

All'articolo 1 :

a~ primo comma, le parole: «dI origme ll'a~
zianale ed estera» sono sostituite dalla parola:
« erogata, » ;

dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

«È istituita co.rrelativamente una savraim~
posta di canfine di lire 1,50 al metra cuba per
il metana impartato di arigine estera»;

al terzo comma, le parol,e: «di cui al prece~
dente comma» sono sost1"tuite dalle parole:
«di cui ai precedenti c,ommi ».

All'articolo 2 sono agg'iunte le seguenti let~
tere:

« c) il metana cansumata per l'azianamenta
delle macchine adibite aHa estraziane del gas
o alla Sua compres'siane nei metanadatti;

d) il gas metana proveniente dagli strati
del quaternario situati a prafandità non su~
peri ori a 1.200 metri, limitatamente ai ter.ri~

tari delle provincie di Ferrara e Raviga ed ai
quantitativi ceduti dai produttori ad esercenti

di metanadatti nanchè ai quantitativi cansu~
mati per l'azionamento delle macchine adibite

alla estrazlOne del gas e alla sua campres~
&lOne ».

Dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente ar~
ticolo 2~bis :

« L'impasta di cui all'articalo 1 è davuta
dal praduttare a da chi estrae il metana a lo
importa, per il metana consumata in prapria,
per quella direttamente ceduta a terzi, cansu~
matori a rivenditari, o immessa direttamente
in reti di distribuziani cittadine; dall'esercen~
te di metanadatti per il gas metano traspor~
tata attra~~rso il metanadatta e cansumato
dall'esercente del metanadatta stessa a da esso
ceduta a terzi cansumatari a rivenditori a ad
aziende ese.rcenti reti di distribuzioni citta~
dine ».

All'articolo 8:

a' pli'mo comma sono aggiunte in fine le pa~
role: «in relazione alla lacalità di praduzione
a di estraziane » ;

al Slecondo comma, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

«a) la ditta, la sua sede e chi la rappre~
senta legalmente»;

le lettel'c c), d) ed e) sono sostituite dalle
seguenti:

« c) la quantità media di gas che si presu~
me di pradurre giarnalmente;
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d) gli apparecchi di misura che si inten~
dono adoperare per la misurazione del gas;

e) gli impieghi ai quali si intende desti~
nare il gas metano ».

L'ultimo comma è soppresso.

Dopo l'articolo 3, è aggiunto il seguente
articolo 3~bis:

«Chiunque intende trasportare, attraverso
metanodotti, gas metano estratto dal sotto~
suolo nazionale, importato o prodotto, deve
farne preventiva denuncia all'Ufficio tecnico
delle imposte dI fabbricazione competente per
territorio in relazione a ciascuna località nella
quale si effettui una presa o una' consegna di
metano.

La denuncia cor.redata dalla desaizione
completa del metanodotto deve essere redatta
in doppio esemplare e deve indicare:

a) la ditta, la sua sede e chi la rappre~
senta legalmente;

b) il Comune, la via e il numero civico, la
denominazione della località in cui si trova cia~
scun punto di presa;

c) il Comune, la via e il numero civico, la
denominazione della località in cui si trova cia~
scun punto di consegna di metano a consu~
matori diretti o rivenditori, ivi incluse le
aziende p'roprie del denunciante, ad esercenti
reti di distribuzione cittadina o ad esercenti
impiantI di calricam'ento di bombole, siano essi
consumatori in proprio o rivenditori;

d) la quantità media di metano che si
presume venga trasportata giornalmente e la
portata massima del metanodotto;

e) gli apparecchi di misura che il denun~
CIante intende adoperare per la misurazione
del gas e gli impieghi ai quali intende desti~
nare il gas trasportato.

Qualsiasi modifica agli impianti deve essere
denunciata, prima dell'attuazione, al compe~
tente Ufficio tecnico delle imposte di fabbri~
cazione ».

All'articolo 4-:

al primo comma, alle parole: « al precedente
articolo 3 » sono sostituite le parole: «ai pre~
cedenti articoli 3 e 3~bis » ;

l'ultima parte del comma, dopo le parole:
« nelle seguenti misure », è sostituita dalla se~
guente :

« lire 1.000:

se il quantitativo di gas metano estratto,
prodotto o immesso nel metanodotto non è su~
periore a 100.000 metri cubi all'anno;

lire 5.000:

se il quantitativo di gas metano estratto,
prodotto o immesso nel metanodotto è supe~
riore a 100.000 ma non superiore a 1.000.000
di metri cubi all'anno;

se la licenza riguarda ditta che estrae o
produce ed il gas metano estratto o prodotto
è ceduto in blocco ad esercenti metanodotti,
con utilizzo o meno di una quota per uso
proprIO;

lire 10.000:

se il quantitativo di gas metano estratto,
prodotto o immesso nei metanodotti è SUipe~
riore ad 1.000.000 di metri cubi aH'anno ».

All'ultimo comma, dopo le parole: «di cia~
scun anno », sono aggiunte le parole: «per
l'anno successivo ».

All'articolo 5 :

al primo com,ma, alle parole: « al precedente'
articolo 3 », sono sostituite le parole: «ai
precedenti articoli 3 e 3~bis » ;

al s,econdo comma, le lette'rie b) e c) sono
sostituite dalle seguenti:

« b) la quantità di gas metano consumata
in proprio dal denunciante;

c) la quantità di gas metano ceduta da
un produttore a ciascun esercente metano~
dotto» ;

in fine è aggiunto 1:lseguent.e comma:

«L'esercente di metanodotti dovrà presen~
tare la dichiarazione per ogni provincia in cui
effettui consegne di metano a consumatori di~
retti, rivenditori o ad aziende esercenti reti
di distribuzione cittadina ».
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L'a1"ticolo 6 è sostituito dal seguente:

«Per la riscossione dell'imposta di cui al~
l'articolo 1, è in facoltà dell'Amministrazione
di ,stIpulare convenzioni annuali di abbona~
mento. La corresponsione del canone di abbo~
namento in tal caso può essere fatta :in due o
più rate anticipate alle scadenze da stabilire
nella convenzione ».

All'articolo 7:

al primo comma sono soppr,esse le parole:
<~e liquidata in conformità del ,preoedente ar~
tkolo 5»;

al secondo comma, sono agg'iunte, in fine, le
parole: «restando .salva la facoltà di chiedere
Il rImborso sec,ondo le norme dI CUIal succelS~
siva artkolo 15 ».

All'articolo 8, dopo le parole: « nelle officine
dI produzi'one », ,sono aggiunte le parole: «sui
metano dotti ».

All'articoliO 10, al p'Timo CiOmma, alle parole:
«dell'Ammin:istrazione finanziaria », sono so~
stituite le parole: «degli Uffki tecnici delle
Imposte di fabbricazione e delle dogane ».

All'articolo 11 :

il primo C01nma è sostituito dal seguente:

«Le ditte di cui ai precedenti articoli 3 e
3~bis devono prestare una cauzione raggua~
gliata all'ammontare dell'imposta dovuta per
il mese di massima produzione o di massima
immissione di gas nel metanodotto, dell'anno
precedente ».

In fine è a.gg~untoil seguent,e comma:

« Le dItte che iniziano la produzione, o il tra~
sporto del metano devono prestare cauzione
ragguagliata all'ammontare dell'imposta pre~
sumibilmente dovuta per un mese ».

L'articolo 13 è sostituito dal seguente:

«Fermo restando il dISposto dell'articolo
2777 del codice civile, il credito dello Stato pe'l'
l'imposta e i diritti previsti dal presente de~
creta ha privilegio, a preferenza di ogni altro
ereditare, sugli impianti, sui metanodotti, sul

macchinario e sul materiale mobile esistente
nelle officine e nei magazzini annessi o in
altri locali, comunque soggetti a vigilanza fi~
~cale, nonchè sulle somme dovute dagli utenti
per i consumi di metano ».

All'articolo 15:

il primo comma è sostituito dwl seguente:

«Il diritto al recupero dei tributi previsti
dal presente decreto ed il diritto a ,ripetere le
somme eventualmente pagate in più, si prescri~
ve nel termine di 5 anni dal giorno nel quale
si sarebbe dovuto eseguire il pagamento o,
per il recupero, dal giorno dell'eseguito pa~
gamento dei tributi ».

Al secondo comma, alle parole: «abbia
,::ausa da un reato », sono sostituite le parole:
« SIa connesso ad nn reato ».

L'articolo 16 è sostituito dal seguente:

« Chiunque, senza aver adempiuto alle con~
dizioni stabilite dal presente decreto, attivi
un impianto da gas metano, soggetto a licenza
ai sensi dell'articolo 4, è punito con la multa
da lire 5.000 a lire 100.000 nonchè con la
multa proporzionale dal doppio al decuplo sulla
Imposta della quantità di gas e.rogato o che
potè essere erogato ».

AU'artwolo 19, al prlTfiQ comma, aUa pa~

'l'ala: «11 fabbrkante », è sostituita la parola:
« l'esercente ».

L'articolo 25 è sostituito dal seguente:

«Se il colpevole deve rispondere del paga~
mento del tributo oltre che dei ,reati previsti
dal presente decreto, l'Autorità finanziaria può
procedere alla risco&sione del tributo medesimo
cenza attendere l'esito del giudizio penale ».

All'articolo 27, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

« L'Ufficio tecni.co delle imposte di fabbrica~
zione, liquidato l'ammontare dei tributi dovuti,
ne cura l'invio in originale all'Intendenza
di finanza e in copia al ricevitore doganale,
indicando il massimo ed il minimo delle pena~
Jità che ritiene applicabili ».



Senato deìla Repubblica II Legislatwra~ 14087 ~

29 NOVEMBRE 1955DISCUSSIONICCCXLIII SEDUTA

Dopo l'articolo 27 sono aggiunti 'i seguenti ar~
ticoli 27~bis e 27~ter:

27~bis. «In deroga a quanto dispone l'arti~
colo 21 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, per le
violazioni del presente decreto, costituenti de~
litti punibili con la sola multa, è ammessa la
decisione amministrativa ai termini della legge
doganale.

La domanda per tale decisione amministra~
tiva, ove sia fatta cO'lltestualmente alla reda~
zione del processo verbale di accertamento del
reato, è diretta all'Intendenza di finanza.

L'Intendente notifica al trasgressore il ter~
mine perentorio entro cm dovrà depositare, a
garanzia della esecuzione della decisione, una
somma entro il minimo e il massimo della multa
comminata per la violazione contestata, oltre
l'ammontare delle spese e dei diritti fiscali do~
vuti.

La decisione amministrativa spetta all'Inten~
dente di finanza senza limiti di somma e si
esteo.de alle spese.

L'Intendente, qualora gli risulti escluso il
proposito di frode, può disporre che il trasgres~
sore paghi, per effetto della definizione ammi~
nistrativa, una somma entro i limiti di lire
2.000 e lire 40.000, fermo l'obbligo della cor~
responsione dei diritti fiscali quando essa non
sia stata effettuata ».

27~te'r. «Per il contenzioso relativo all'ap~
plicazio.ne del presente decreto si applica l'ar~
ticolo 18 del testo unico delle disposizioni con~
cernenh l'imposto. s;}l con3umo del gas e del~
l'energia elettrica, approvato con decreto mi~
nisteriale 8 luglio 1924, con l'e,sclusione del~
l'ultimo, capoverso dell'articolo stesso ».

All'articolo 30, le parolp: «Le di,s'posizionr
degh arti:coli 25 e 26 », sono sostituite dal!p,
]Jar'ole: « Le dlsposizionr degli articoli 25, 26 e
27~bis ».

All'articolo 31, al pnmo C01nma, sono ag~
giunte in fme le parole: «L'rmposta di c'ui al~
l'articolo 4 'SI apiplica con effetto dal 1956 »,

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di 'alzarsi.

(È approvato).

Presenta.;:!one V',i relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
5rr Commissione permanente (Finanze e te~

soro), Il senatore TrabucchI ha presentato le
relazioni sui seguenti dIsegni di legge:

« Conversione in legge del decreto~18gge 6 ot~
tobre 1955, n. 875, concernente modificazioni
alla imposta di consumo sul caffè» (1242~Ur~
genza) ;

«Conversione III 'legge, con modificazioni,

d'E'l decreto~legge 6 ottobre 1955, n. 874, con~

cernC'nte variazioni ana imposta di fabbrica~
zione sugli oli i mineralI lubrificanti» (1243~
Urgenza).

Queste relazioni sono già state stampate e
distribuite ed i relativi disegni di legge, per i
quali il Senato ha approvato la procedura. di
urgenza, saranno iscritti all'ordine del giorno
della seduta di giovedì, 1° dicembre.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Corres:;>ùnsione di una indennità di carica
agli amminEstratori comunali e provinciali e
~'imborso di spese agli amministratori provin-
ciali)) (100) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno r-e.ca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Corresponsione di indennità di carica agli am~
ministratori comunali e provinciali e rimborso
di spese agli amministratori provinciali ».

È iscritto a parla:r'8 il senatore Cenini. Ne
ha facoltà.

CENINL Onorevole Presidente, onorevoli
col1eghi, 10 ho seguito con mo'lta attenzione e
con molto interes,se l'intervento dell'onorevole
senJ1tore A'gostino.

Egli ha affermato che accetta in parte il
disegno di legge Ch2 è sottoposto alla nostra
discussione, ma dissente sopra un punto impor~
tante. Egli dice infatti che, pex una completa
applicazione del1a norma costituzionale che è
rIchiamata nel1a relazio'ne del Governo, norma
secondo la quale debbono essere rimOissigh
ostacoli di carattere economico che di fatto
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preoludono l'accesso alle cariche elettive ai cit~
tadini delle classi meno abbienti, bisogna che
la legge disponga che le spese per la corre~
sponsione deH'indennità agli amministratori
comunali e provinciali siano comprese fra le
spese obbligatorie, e non lasciate come facoltà
al Consiglio comunale e provinciale.

La questione è certo importante. Mi pare
però che il disegna di legge la risolva nel
modo migliore. Esso non si discosta in questo
punto dalla disposizione contenuta nell'arti~
colo 7 del testo unico approvato con decreto
presidenziale 5 aprile 1951, n. 203. La facoltà
infatti è lasciata ai Consigli, stabilendo però
per legge la misura massima. In questo senso,
io ritengo, è data una concreta e adeguata ap~
plicazione al p,rincipio costituzionale che ho più
sopra richiamato, perchè, in ogni caso nel qua~
le si presenti la doverosità o l'opportunità di
un indennizzo, il Consiglio comunale o il Con~
siglio provinciale ha la possibilità di delibe.-
raro e qu~ndi di erogarlo. Si lascia però alla
responsabilità e alla libe,ra determinazione dei
Consigli di decidere in merito. In tal modo mI
pare che si tenda a contemperare due esigenze;
quella di dare possibilità a tutti di accedere ai
pubblici incarichi e quella di una decisione re~
sponsab1le e rispettosa dell'autonomia in un
settore così delicato come questo che riguarda
compensi a'gli amministratori degli enti locali.
Il testo unico della legge comunale e p.rovin~
da;le del 1915, che rappresenta ~ dal punto
di vista legislativo ~ un complesso veramente
notevole di norme e di disposizioni che si è
dimostrato valido per molto tempo, stabiliva
il principio della gratuità di queste cariche.,

Erano altri tempi: le cariche pubbliche era~
no coperte quasi esclusivamente da uomini
provenienti dai ceti abbienti, le cariche pub~
bliche non erano così gravOls,edi impegno come
invece lo sono attualmente. Quindi si impone
una revisione dei criteri di allora.

Ma dobbiamo guardarci da una tendenza
pericolosa: quella di introdurre obbligatoria~
mente dei compensi per ogni pubblica carica,
cedendo ana possibilità che il cittadino possa
riguardare il pubblico incarico ~ soprattutto
se in sede loca:le ~ come una specie di pub~
blico impi,ego.

Inoltre, dobbiamo difender ci dal pericdlo che
coloro i quali sono chiamati o preposti a detti

incarichi, possano essere tentati di dimenti~
carsi totalmente che si tratta di pubblico ser~
vizio, al quale si deve accedere, soprattutto ed
innanzitutto, per spirito di attaccamento e per
dare il proprio contributo al pubblico bene e
non per considerazioni personali di carattere
economico.

Pe.rciò, pur rispettando le ragioni del col~
lega senatore Agostmo, io credo che il dilse~
gno di legge si mantenga nel giusto limite e
cioè: a) possibilità del compenso per tutte le
amministrazioni locali; b) decisione circa la
corr'es'ponslOne lasciata alla libertà dei Con5igli.

Un secondo punto è quello che riguarda il
controllo dell'autorità tutoria aUe delibere re~
latlve ai compensi. L'articolo 5 del disegno di
legge stabilIsce che sia soltanto un controllo
di legittimità.

D'aocordo su questo, ma debbo rilevare che
tale d15posizione è in contrasto con quanto è
contenuto nell'articolo 1, .il quale, riproducendo
le disposizioni del 1951, subordina in certo
senso la cor,responsione dell'indennità alle pos~
slbilità finanziarie dell'ente. Ora, tale disposi~'
zione poteva essere necessaria quando ancora
non erano fissati dei massimi entro i quali de~
vono essere contenuti l compensi. Con la fi,s~
saZlOne di questi massImi, come è fatto nel di~
segno di legge in discussione, tale necessità
viene per lo meno ad attenuarsi di molto.

Ma v'è un altro motivo e più importante per
il quale debbono essere tolte dall'articolo 1 le
parole «'compatibilmente con le condizioni fi~
nanziarie dell'ente» ed è ~ ripeto ~ la con~
traddizione che si verrebbe a creare con l'ar~
ticolo 5. Come si può infatti parlare di solo
controllo di legittimità quando si de've avere
riguardo anche alle condizioni finanziarie del~
l'ente? Evidentemente l'Autorità tutoria, per
potersi accertare se le condizioni finanziarie
sono tali da permette.re all'ente la spesa per il
compenso agli amministratori, deve neces:sa~
riamente fare una indagine e dare un giudizio
che è indubbiamente giudizio di mer~to. Sono
pertanto del parere che venga modificato l'ar~
ticolo 1, dichiarandomi d'accordo con l'emen~
damento presentato in proposito dal relatore
CanevarI. Fatto questo rilievo, mi dichiaro
d'accordo per il resto con il testo della Com~
missione, tranne che per la misura dei com~
pensi per i quali vorrei fosse fatta qualche
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madificaziane. Per i Camum dai tremIla ai
diecimila abitanti prOlparrei che il campensa
sia partata ad un mas3ima di 20.000 invece dl
15.000.

Per quelli dai 10.001 a 30.000 abitantI, che
il campensa sia partata 2. 40.000. TalI mas~
simi già erano. previsti anche nel testo gave.r~
nativa e prababilmente sana un po.' il riflessa
dell'esperienza che il Gaverna si è fatta circa
l'arientamenta delle amministraziani camunal1.

D'altra parte, mi pare che nei dettI limiti
di papalaziane siano. campresi malti camum
importanti, i quali rlchiedana malto impegna,
intelligenza e senso dI re.s.pansabili~.

N an è che, se partati ai limiti da me pra~
pasti, passano. canslderarsi campenSI adeguati.
Ma camunque, davendo avere riguarda aUe
candiziani finanziarie degli enti lacali, saranno.
in tal ma da mena ecce&sivamente modesti. Que~
sta disegna di legge dovrebbe travare una
larga maggiaranza. Si tratta di un madesto
ricanasdmento delle fatiche e della pass,iane
can la quale gli amministratari lacali si pradi~
gano per il pubblico bene. Ad essi deve andare,
in questa accasione, un deferente pensiero da
parte del Parlamenta paichè, can la loro opera

~ quand'essa è illuminata, abbiettiva, dlsinte~
ressata (ed io .ritengo che lo sia nella grande
maggiaranzà dei casi) ~ essi preparano local..

mente le candiziani per il pragress,Iva svi~
luppa di una ardinata demacrazia. (Applausi
dal centro).

Presentazione di disegni di legge.

MORO, Ministro d?:grazia e giustizia. Da~
manda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Ho
]'onare di presentare al Senato i seguenti dise~
gni di legge:

«Disposiziani sulle applicazioni alla Carte
di cassazione e alla Procura generale pressa
la Corte di cassaziane» (1254).

«Aumento della tassa davuta per la tradu~
ziane degli atti di stato civile redatti in lingua
straniera» (1255);

«Proraga della facoltà di trattenere neUe
precedenti funzioni 111uffici del distretto. della
Carte di appello dl Trenta magistrati di Tri~
bunale pramossi aHa Gorte di appella» (1256);

PRESIDENTE. Do atta all'anareva18 MI~
mstra dI g.razia e giustizia della presentaziane
del predettI disegni di l<~gge, che saranno Istam~
pati, dIstribuiti ed assegnati alle Cammlssiani
campetenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo. la discussiane
del disegno di legge n. 100.

È iscritta a parlare il senatare Minio. Ne
ha facaltà.

MINIO. Onarevole Presidente, anarevali cal~
leghi, anche io. rItengo, d'accorda col callega
onarevale Cenini, che attorno. a questa disegna
di legge presentata da circa due anni dal
Gaverna si davrebbe realizzare l'unanimità o
la quasi unanimità del Senato della Repub~
blica. Il problema nan interes,sa da oggi Il
Parlamenta e gli amministratori che con tanta
fatica reggono. le sarti di migliaia e migliaia
di Camuni ItalIani e di Provincie; e nan credo
necessarlO sottolineare ancora una valta l'im~
partanza che ha un pravvedimento di questa
natura ai fini della sviluppo della democrazia
nel nastro. Paese, che ha came premessa indi~
spensabile la facaltà concessa a tutti i cittadini
di ogni classe saciale di accedere alle 'Pubbliche
funzioni.

Il disegna di legge nella relazione del Mi~
nistra dell'interno richiama ancora una valta
le disposizioni della Castituziane italiana e a
queste disposiziani si sana richiamati altri cal~
leghi, per cui nan occarre che mi fermi ulte~
riormente su di esse. La situazione attuale è
piena di inconvenienti e tutti sappiamo. dI
quale natura siano. questi incanvenienti: man-
canza di uniformità, difficaltà eccessive per gli
amministratori camunali e provinciali di ve~
dere appravate le indennità prapaste dai ri~
s,pettivi Cansigli, ,senza cantare le pressiani
nan sell'p.re legittime e marali che si esercitano.
nei confranti degli amministrato.ri stessi, mes~
si in gravi difficoltà per adempiere al loro
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mandato. Non sono mancate da parte di certa
stampa delle critiche anche aspre a questo di~
segno di legge e non è mancato in questa occa~
sione il solito ritornello della democrazia che
costa, delle cariche retribuite contrapposte al
principii generos,i della gratuità delle carich8
con richiami a tempi passati. Importerebbe
poco rispondere a queste critiche quasi sempre
in malafede e quasI sempre provementi da
gruppi dichiaratamente ostill alla demacrazia
e aHo sviluppa della democrazia nel nostro
Paese.

Vaglio soltanto ricordare che il principia
della g,ratuità delle cariche ha sempre conte~
nuto, malgrado l'apparenza generosa, un carat~
te re egoistico di clas,se. Carica gratuita vuoi
dire carica aperta soltanto a coloro che ipos~
sono dedicarvi Il loro tempo, perchè non hanno
preoccupazioni di ordine economico. CarIca
gratuita vuoI dire accesso chIUsa a caloro che
non dispongono dI meZZI per potere parteci~
pare pienamente alla vita polltica e ammini~
strativa del Paese. Il principIO dell'indennità
per chi ricopra cariche pubbliche è stato sem~
pre un principio della democrazia, fin dai tem~
pi più remoti, ed altrettanto remoti i sarcasmi
dei reaZIOnarl. Non so se l colleghI rIcordino
gli strali di Aristofane, commediografo e con~
servatore, nei confronti dei cittadini di Atene,
accusati di recarsi all' Assemblea non per adem~
piere ad un dovere civico, ma pe.r ris,cuatere tI
triabalo concesso. ai cittadini pe.r favarirne la
partecipaziane alla vita pubblica. Creda che

certi attacchi deHa stampa di aggi nan abbIano
un eantenuto diversa e costituiscano. un atta,cco
alla demacrazia e la difesa di incanfessabili
interessi.

Mi unisca all'elogIO che l'onorevale Cenini
ha rivolto agli amministrata,ri dei no.stri Co~
muni e delle nostre Provincie, e credo che il
Senato. farà bene a rivalgere la sua attenzione
alle migliaia di amministratori italiani che, in
condizioni 'particalarmente dure e difficili, han~
no .fatta talvalta miracoli per il bene dei Co~
muni, per la loro ricastruzione e il laro svi~
luppo. Infatti l'ope.ra alla quale questi ammi~

nistratori hanno dedicato tutti sè stessi è una
opera meritoria per il progresso del Paese, le~
gato intimamente alla sorte dei nostri Comuni.
Colora i quali ci vengono a raccontare degli

amministratori precedenti i quali gratuitamen~
te servivano i Comum, farebbero bene a ricOir~
dare anche in quali candizioni !Sono stati la~
sciatI i nostri Comuni dalle vecchie classi dirj~
genti, candiziom di miseria e dI arretratezza
molto sovente spaventose, e vedere, al con-
trario, quale è stata l'opera degli amministra~
t'noI democratici, nonostante le enarmi diffi~
coltà e l'eredItà della gUE'rra. Tanta più dave~
raso è rivolgere questo elogio agli ammini~
stratori comunali e p,rovinciah, qualunque sia
il partita cm essi appartengono, nel mamenta
in cui una campagna calunniosa sì \Sta svol~
gendo contro. di essi, da parte di gruppi interes-
sati, gruppi che difendono molto spesso, per
non dire sempre, inte.ressi incanfessabili. Ab-
biamo nan solo sentIta, ma vIsta, in questi ul~
timi tempi, le città d'Italia coperb di manife~
sti offen.s,ivi e calunmosi che non si comprende
carne siano stati autorIzzati e tollerati dal Mi~
nistro dell'interno. È un affronta ad uomini
che hanno solo il torto di essersi dedicati con
abne.gazione ad amministrare i Comuni e le
Provincie aff,rontando sovente le condizIOni di
vita più disagiate. Si sono accusati i Comuni
italiani di sperpero, di fiscalismo, si è fatta
cadere perfino sui nostri Comuni una respon~
sabilità che in nessun mado "3ssi possono can-
dividere data la ,ristrettezza dei mezzi dei qualj
dispongono. e i limiti in cui agiscono, resi più
angusti dai ,controllo e, dai provvedimenti non
sempre legittimi delle autorità tutorie. A colo-
ro i quali vanno ripetendo queste calunnie,
gettando dis.credito sulla nostra demacrazia e
tentando di colpirla laddove essa ha la sua
o,rigine, ricorderò quan,to scriveva, a proposito.
della situazione dei Comuni, il collega Jan-
nUZZInella sua relaziane al bilancio del Mini~
stero dell'interno dell'anno scorsa: «Se si do-
veS'se ritenere che i disavanzi, che le difficaltà
finanziarie dei Gomuni sona davute al fatto'
che gll amminisratori non sanno amministrare
e ehe gli stes,si or,gani di controllo non abbiano
mai funzionato a dovere, si rifletta che i disa-
vanzi non sono quelli che gli enti propongono,
ma quelli che giunta provinciale amministra-
tiv'a e commIssione centrale per la finanza lo~
cale definiscono dopo spietato E'same dei bilanci,
falcidiando spese ed elevando fino all'irrealiz~
zabile stanziamenti di entrate ».
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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue: MINIO). Questa è la migliore ri~
sposta che si può dare a coloro che parlano
contro le amministrazioni comunali e provin~
ciali ed i loro amministratori, falsando im~
pudentemente la realtà delle cose.

Gli emendamenti che sono stati da noi pre~
sentati al disegno di legge saranno illustrati
quando si passerà all'esame dei singoli arti~
coli, ma tuttavia quakosa è doveroso dire in
sede di dIscussione .generale. Quel che voglio
osse.rvare innanzi tutto è che questo disegno
di legge, ove non fosse modificato in alcune
parti essenziali, ci farebbe correre il rischio
di conservare pressappoco invariata la situa~
zione attuale. Come è stato già rilevato da
oratori della mia parte e dal collega Cenini, è
necessario che sia eliminato }'inconveniente più
grave, quello dell'articolo 1, con l'approvazione
dell'emendamento presentato dal senatore Ca~
nevari, che anche noi 3!ccettiamo; se in questo
disegno di legge dovesse rimanere l'inciso:
« compatibilmente con le condizioni finanziarie
dell'ente» la situazione rima.rrebbe quella che
è ed il controllo di merito, che si vorrebbe eli~
minare con l'articolo 5, rientrerebbe dalla fi~
nestra, perchè si darebbe la possibilità agli
o.rgani di tutela di entrare nel merito di OgnI
deliberazione dei Consigli.

Vorrei però osservare al collega Canevari
che, se il suo emendamento al1'articolo 1 è da
noi condiviso, non altrettanto possiamo dire
per le modifiche che egli e quindi la maggio~
ranza della Commissione hanno apportato alla
misu.ra delle indennità. O noi vogliamo dare
ai nostri amministratori comunali la pOtStSibi~
lità di dedicarsi con un minimo di tranqumità
all'adempimento della loro funzione, ed in que--
sto caso occorre rIspettare veramente il prin~
cipio deUa Costituzione; o noi non vogliamo
questo, ed allora non .risolviamo il problema e
non eliminiamo gli inconvenienti attuali. N on
voglio qui entrare nel merito della questione
se l'indennità debba o non debba essere con~
siderata un compenso, se vi sia o no il pericolo
che attraverso l'indennità si possa trasformare
la carica pubblica in un pubblico impiego.
Quello pe.rò che dobbiamo rilevare è che con le

indennità proposte dalla Commissione ed in
modo partIcolare con le indennità massime sta~
bilite per i Comuni minori, che sono la grand~
maggioranza, la maggior parte degli ammi~
nistratori verrà a trovarsi in condizioni non
molto diverse dalle attuali, e in tal uni casi
peggiori.

Io non voglio ripetere cose dette tante volte,
ma è bene tener presente che oggi, nella grand~:
maggioranza dei Comuni Italiani, per non dire
in tutti, l'ammimstrato.re non 'Si può fare a
tempo perso, non si può fare nei ritagli di
tempo, dopo aver lavorato per vivere, quasi~
chè amministrare un Comune sia un'attività
di poco conto. Se lei, onorevole Canevari, tiene
presente che le sue p.roposte stabiliscono un'in~
dennità massima, per un sindaco di un Icomune
fino a 30 mila abitanti, di 30 mi1a lire, capi.rà
che non siamo veramente sulla strada di dare
agli amministratori quanto è sufficiente non
dico per vivere, ma per non morire di fame.
Si noti che di 30 miht abitanti sono comum,
ad esempio, come Civitavecchia, Tivoli, Vel~
letTI. Ora 10 mi domando se si possa fare il
sindaco ,di queste cIttà, così a tempo pe,rso,
nelle ore che rimangono disponibili, dopo aver
lavorato in una officina o in un ufficio. Con
30 mila lire al mese non può vivere nemmeno
uno spazzino comunale e, a maggior ragione,
il sindaco.

Quel che si chiede è che l'mdennità sia suf~
fiClente a consentire ad un cittadino di .esplicare
Il suo mandato con quella tranquillità e digmtà
che sono necessarie per chi ricopre una carica
pubblica. Parlando di indennità si deve tener
presente che non solo la carica impedisce di
guadagnarsI la vita, ma che essa costa, e ChI
la ricopre e deve rapp,resentare un Comune od
una Provincia, deve pres(:mtarsi ovunque in
maniera dignitosa.

C'è di più. È stato detto pocanzi dall'onore~
vale Cenini che OggI il sindaco non si può pIÙ
fare come 40 o 50 anm fa. Noi non v8gliamo
che l nostn Comum SI;tno ammmistrati come
prIma, che rimangano S2nza opere pubbliche,
che non abbiano quel che occorre per la loro
vita civile. Ma per far questo non si può stare
sedutI nell'ufficio, bIsogna muoversi, bisogna
andare al Mimstero, al Genio cIVile, bisogna
chiedere i contributi dello Stato ed ottenerli,
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reperire i finanziamenti necessari, essere in al~
tre parale sempre in mavimenta ed attivi, il
che esclude che si passa fare il sindaca nei ri~
tagli di tempO', dapa Il lavara. All'amministra~
ziane del Camune bisagna invece dedicarsi giar~
nO' e na<tte, se si vuale attenere qualche casa.
Puerile mi sembra sattalineare qualche partI~
calare, came per esempiO' Quella rappresentata
daHa situaziane disgraziata in cui si travana
gli amministratari a caus,a dell'araria unica:
nel pameriggia gli uffici sana deserti. Mi guar~
do dal criticare que'sta ,che armai è cansiderata
una canquista sinda,cale; ma è un'altra diffi~
caltà che nan va dimenticata.

Ma, anorevali calleghi, nan è sala per il fatta
che tutti i cittadini debbanO' pater accedere alle
cariche pubbliche, che l'indennità deve essere
tale da ca-prire le spese indispensabili e permet~
tere una vita dignitasa. Gli amministratari dei
Camuni. e delle Pravincie a8sumona g.ravi e pe~
santi respansabilità, rispandana del lara ape~
rata, e ciò dicendO' nan mi riferisco alle respan~
sabilità palitiche e marali, che sana sempre di
chi si dedi,ca alla casa pubblica, ma alle respon~
sabilità amministrative e cantabili degli am~
ministrato.ri, per i quali nan c'è misericardia
alcuna. Il senatare Canevaricanasce megliO' di
me le piogge e le tempeste che si scatenanO' su~
gli amministmtari per res"[)ansabilità che, spes~
sa, nan sana neppure lara, ma che venganO' lara
attribuite perchè la legge camunale e pravin~
ciale stabilisce ,che gli amministratari rispan~
dana di tutta, anche del cattiva funzIOnamentO'
degli uffici, delle inadempienze degli impiegati
e, savente, dei segretari camunali. Una valta
~ mi diceva un vecchio segretaria camunale ~

i segretari rispandevana di tutta, e il padestà
di niente; aggi la situaziane è esattamente can~
traria: i sindaci rispandana sempre, anche per
calpe nan prap.rie.

Nan varrei tediare il SenatO', sapratt'utto
pel'chè nan siamO' nella ,sede adeguata, ma sa~
rebbe interessante v8dere fin dave si arriva
can gli addebiti agli amministratari. O.ra, iO'
nan chieda una indenmtà che capra il ris,chia;
chieda che gli amministratari, dal mO'menta
che sana chiamati a rispandere di tutta, ab~
biana almenO' la possibilità materiale di pO'tersi
dedicare campletamente alla direziane degli
Enti affidati alla lara ,respansabilità.

Onarevali calleghi, paichè spera che il Se~
nata raggiunga l'unanimità intarna a questa
disegna di legge, mi guarderò bene dal citare
i casi 'che nan riguardanO' tanta il p,rablema
dei Camuni in generale quanta la que.stiane
delle amministraziani di nostra parte, nan sem~
pre gradite alle autarità tutarie. Paichè si è
pa.rlata della passibilità per i sindaci di gua~
dagnarsi il pane anche in altri mO'di, varrei
ricardare il casa di un brava sindaca della pra~
vinci a di Arezza, medica veterinaria, esdusa
persinO' da un canco.rsa in base ad una vecchia
dispasiziane fascista che autarizza il prefettO'
ad escludere chiunque da un cancarso, can
pravvedimenta nan mativata e insindacabile.
Qui si nega persinO' il diritta al lavara, altra
che l'indennità!

GRAMEGNA. E quel che è peggiO' è che il
veterinaria di Livarna, prima nel concaI"sa,
è stata esdusa dal cancarsa stessa!

MINIO. In Italia è dunque passibile essere
,sinda,ca d,i un Camune e nella stessa tempO' es~
sere esclusa da un cancarsa ;esser,e il prima
cittadina di un Camune e vedersi negata il
lavara in base ad una legge fascista!

C'è da augurarsi che queste case in Italia
nan debbanO' 'succede.re più; però nan passia~
ma nan tenerne canta in questa sede.

Onarevali calleghi, su que,sta disegno di legge
malte case vi sarannO' ancara da dire quandO'
passeremO' all'esame dei vari articali e degli
9mendamenti che abbiamO' prapasta. In linea
di massima, :come ripeta, siamO' d'aecarda can
il provvedimentO', salva gli emendamenti che
debbanO' servi.re saprattutta a renderla efficace,
a far sì che essa nan rimanga lettera marta,
in mO'da che gli amministratari passano vera~
mente avere un'indennità dignitos,a, che can~
senta lara di dedicarsi campletamente alla vita
dei lara Camuni, che hannO' bisogna di, vede.re
sviluppata quella democraZIa che è fandamenta
della nastra Repubblica. (Viv1: applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È i.sc,ritta a p~rlare il sena~
tare Lacatelli. Ne ha facaltà.

LOCA TELL!. Parlerò brevemente, came
sempre.
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Siamo in un buon numero, qui al Senato,
quelli che furono s,indaci, assessori, consiglieri
p,rorvindali p,rima del fas,cismo, ali tempi fa~
mosi dei Salandra e dei Gio1itti.

La gratuità delle caI\iche pubbliche è sempre
stata un non senso; ma ora, che le classi medie
e proletarie sono finalmente al potere in molti
municipi e nelle province, le cariche debbono
essere assolutamente <retribuite. Prezioso t(~m~
po gli ammJnistratori dedicano alla causa pub~
blica a detrimento dei loro già scarsi guada~
gni giornalieri.

Il lavoro ne'i Comuni e nelle Province cresce
ogni giorno più; la posta, anche nel più pic~
colo paese rurale, è sempre copiosa; le circola~
ri, per esempio, piovono come un diluvio e deb~
bono essere lette, esaminate, diseusse, per,chè
esigono una risposta. Tutti i M,inisteri, tutte
le prefetture inondano i Comuni di circolari;
ma anche le leggi, ch~ escono a getto continuo,
portano sempre un maggior lavoro in tutti i
municipi d'Italia, anche nei minori.

Quelli che vivono in città non sanno ch'2 i
Sindaci dei piccoli Comuni, (che sono in Italia,
bisogna ricordarlo, 7.000 su 8.000) ques'ti Sin~
daci che abitano molte volte in frazioni lon~
tane, e talvolta impervie, sui monti, debbono
recarsi ogni ~iorno, eotalvolta due volte al gior~
no, nei municipi a compiere iJ loro dovere.

Nai abbiamo presentato degli emendamenti
e li svolgeremo; ma fin da ora diciamo che le
cifre esposte sono troppo tenui. Lo stesso col~
lega senatore Cenini l'ha detto, per qualche
'ca'so. Ma in tutti i .crusi l'indennità deve es~
sere aumentata.

L'onorevole Canevari, che fu mio compagno
di studi a Pavia, viene, come me, da un piccolo
Comune, ma anch'egli sa che il lavoro nel mu~
nicipi è decupl'icato in pochi anni.

E allora?
La domanda presuppone la risposta. E la

risposta è facHe: è quella che io ho già data.
Un ultimo argomento. Il saluto dato dagli

oratori precedenti agli amministratori locali
è condiviso dal Gruppo socialista al quale ho
l'alto onore d'appartenere. Il Comune è una
Repubblkapi'0cola nella Re'pubblica grande:
l'ho già detto e lo ripeto. È il primo nucleo.
Senza il tessuto connettivo degli ottomila Co~
muni d'Italia 10 S'tato non potrebbe neppur sus~
sistere.

Diamo dunque agli, amministratori 'i mezzi
per poter compiere serenamente il loro buono
e proficuo lavoro. (Applausi dallla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
na'tore Trabucchi. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ho chiesto la parola soprattutto per~
chè l'emendamento proposto dalla Commissio~
ne nei riguardi delle cifre delle Jndennità è
stato proposto accogliendo i voti della stessa
nostra Commiss'ione. Ma ho domandato la pa~
l'ala anche per insistere su quel «può» che è
nel primo articolo del disegno di legge e sem~
bra a me iÌncentri veramente l'affermazione
dell'au'tonomia comunale che non deve essere
solo autonomia nel fare spese quando siano fi~
nanziate dallo Stato, ma deve esser,e autono~
mia anche nella visione completa delle possibi~
lità di bilancio, delle possibUità di graduare le
spese richieste anche quando i beneficlari di
queste spese debbano essere gli amministra~
tori. Io mi domando se è possibile che noi sta~
biliamo la obbligatorietà ,di emolumenti a fa~
vore degli amministratori quando abbiamo dei
Comuni che sono neUe necessità di portare le
supercoll'tribuzioni a cifre altissime per far
fronte alle altre spese obbligatorie. Quando s'i
chiede il sacrificio del contribuente, è giusto
che anche l'amministrazione sia libera eren~
tualmente di limitare o anche di escludere le
indennità dovute agli amministratori. È un
concetto di libertà dell'amministrazione al
quale corrisponde il concetto di responsabilità
della amministrazione. L'amministrazione deve
avere i suoi criteri: risponde di fronte ali suo'i
elettori dei criteri che adotta e deve rispon~
derne sia quando accerta e determina j l'imiti
delle imposte sia quando determina le spese.

Per mio conto quel «può» non deve essere
trasformato in un obbligo se non si vuole san~
cire un illecito intervento dello Stato ne,i ri~
guardi delle amministra'zioni comunali. (Intere.
pu?,}ionidaDlasini.stm).

È ,giusto che gli amministratori possano ave~
re un compenso ma non sarebbe mai giusto che
quel compenso 10 stabilissimo precedentemen~
te in forma obbligatoria. Quanto poi alla mi~
sura, mi pare che il criterio stabUito dalla 1a

Commissione nelle sue' proposte sia basato
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fondamentalmente sulla diversi'tà della strut~
tura dei vari Comuni. I Comuni che hanno
poca popolazione hanno spesso anche un pic~
col,issimo bilancio e piccolissime spese e quin~
di in relazione alle piccolissime spese possono
dare anche piccoli contributi ai propri ammi~
nistratori. Nè dobbiamo confondere, come fin
qui qua1che volta si è fatto, quello che è l'one~
re della spesa e quello che è il compenso del~
l'attività dell'amministratore. Se l'amministra~
tore deve spendere per ragioni ammesse, come
potrebbero essere i viaggi, quando siano legal~
mente autorizza'ti secondo le norme in vigore,
il relativo importo non va a carico degli am~
ministratori nè deve essere coperto daH'ono~
l'aria che s,i stab'ilisce a favore degli ammini~
strato l'i stessi.

Le spese necessarie debitamente autorizza~
te debbono essere rimborsate all'amministra~
tore. Invece l'indennizzo generico per l'ammi~
nistra'zione, che v,iene deliberato una vol'ta al~
l'anno d.a parte del Consiglio comunale e che
potrà essere eventualmente deliberato, se cam~
biamo le disposizioni, una volta tanto per tutto
il periodo di amministraz,ione, va ad integrare
quella perdita di guadagno che l'amministra~
tore subisce per doversi dedicare all'interesse
pubblico. Non si deve pensare che chi si de~
dica all'interesse pubblico debba avere un gua~
dagno, ma è gius'to che non debba avere una
perdita. Quindi il compenso che gli si dà deve
essere destinato a togliere di mezzo la possi~
bi1ità che una perdita ci sia e che sia per l'am~
ministratore molto generoso sopportarla.

Bisogna allora considerare che le perdite di
tempo che l'amminisl-ratore ha pel' dedicarsi
alla cosa pubbJica nei piccolissimi Comuni sono
limitatissime. . .

DE LUCA LUCA. Chi lo ha detto?

TRABUCCHI. Su questo posso fare da te~
s'timonio io. Al contrar,io la perdita d'i tempo
che l'amministratore ha nei Comuni più no~
tevoli e particolarmente nei Comuni capoluogo
di provincia è veramente iÌngente. È giusto
quindi che la graduazione non sia fatta per
scaglioni molto ampi, ma per piccoli scaglioni,
come è stato proposto dalla Commissione. È
anche giusto che ci sia una possibilità di oscil~
lazione abbastanza notevole tra un minimo ed
un massimo, ,perchè si deve 'tener conto della

effettiva perdita di guadagno che l'ammjni~
strato re subi,sce, e delle sue capacItà finanziarie.

Ci sono degli amministratori che per la
loro professione, o perchè sono piccoli poss,i~
denti o perchè sono 'impiegati dello Stato e
continuano ad esserlo...

Voee, daJ,la sinistra. Lei vuole le disc,rimina~
zioni sociali e fa una elemosina ai poveri.

TRABUCCHI. Non faccio nessuna elemo~
sina. Ci sono degli amministratori che non
hanno bisogno di indennizzo perchè i loro
guadagni continuano ad essere tal,ie quali e
quindi non dobbiamo dar loro un'elemosina
perchè fanno gli amministratori. Ci sono in-
vece degli amminis'trator,i che effettivamente
perdono del loro dedicandosi all' Amministra~
zione, ed è giusto che siano reintegrati.

Ecco perchè è necessario che ci sia Ilbertà
di fissazione dell'indennizzo da parte del Con~
siglio comunale, come è giusto che il,smdaco
possa rinunciare all'indennità a favore dell'as~
sessore anziano, quando egli è in condizioni di
non potersi dedicare totalmente all'ammini~
strazione e a questa deve provvedere ordma~
riamente l'assessore anziano.

Concludendo: libertà da parte dei Consigli
e non obbligo di determinare le indennità in
date misure; larghezza di limi'ti e fissazione
del concetto che il sacrificio che si impone alle
finanze comunali deve essere proporzIOnato
alle possibi1ità del Comune (non s'i dice: alle
necessità di bilanci, ma alle capacità che il
Comune ha di sostenere una determinata spe~
sa); infine necessità che il contributo si.a sem~
pre considerato come rimborso di spesa e non
come compenso per una attività che, appunto
perchè data a favore deUa cosa pubblica, do~
vrebbe essere in se

~
stessa gra'tuita, e fedeltà

al principio che la vita pubblica non deve
creare una perdita ma non deve essere fonte
di guadagni.

Per questo io spero che il testo preparato
dalla Commissione venga approvato dal S9~
nato.

PRESIDENTE. Non essendovi altri ,iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussIOne ge~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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CANEVARI, 1'elaio,;'e, SIgnal' PresIdente,
anarevali calleghi, sarò molto breve perchè,
came abbiamo avuto il piacere di constatare, c'è
poca da aggiungere da parte del relatore a
quanto è stato detta nella discussione generale
ara terminata can l'mterventa de1 rappresen~
tante della 5a Cammissiane finanze e tesara,
della quale abbiamo. qui il parere. La discus~
siane che si è qui svalta ci ha tr0vata tutti
d'accarda sul princlplO di ricanoscere alle am~
ministraziani camunali Il diritta di stabilire
una cangrua indennità di carica ai prapn am~
ministratari per cansentire agh ammimstra~
tari stessi, indipendentemente dalle lara can~
diziani ecanamiche e finanziarie, la passibihtà
di svalgere in piena la lara attività nell'in'te~
resse del Camune a della Provincia,

Mi pare che su questa principia SIamo. tutti
cancardi, anarevale Minia, N an si tratta di
stabilire una stipendio., un campensa, came
fasse stipendio. a indennità dI lavara, a chi
assurge ad una carica camunale a pravinciale.
Si tratta di cansentire ai Camum e alle Pra~
vinc~e di ricanascere e carrispander9 ai prapri
amministratari, in relaziane al presunta danna
finanziaria che agli amministratari stessi può
derivare per i cesp,iti che venissero. 10.1'0.mena
nell'esercizio. ,di questa mandata amministra~
tiva, una indennità di carica. Questa è il can~
cetta. La Castituziane nulla stabilisce in pro~
pasita . . .

AGOSTINO. Per chi nan la vual leggere. Vi
è l'articala 3, secanda camma.

CANEVARI, 1'elatore. Ha letta anche I-ar~
ticala 3 e pai le rispanderò, anarevale Agastma.
L'articala 128 della Castituzione ricanasce l'au~
tanamia ai Camuni e alle Provincie: «Le Pro~
vincie e i Camuni sana enb autanami nell'àm~
bito dei princìpi fissati da leggi generali della
Repubblica, che ne determinano. le funzioni ».

AGOSTINO. Autanamia funzianale.

CANEVARI, re,latore. Ora, se riconasciama
l'au'tanomia a que.sti enti pubblici territariali,
consegue da questa riconascimenta :il diritta
che nessuna può infirmare nè modificare il
patere delle amministrazioni camuna1i di sta~
bili re esse stesse, nella canascenza che hanno.

delle partIcalari candlzloni lacah e delle sltua~
ziani economiche del prapri amministratari,
il danna che a CIascuno dI eSSI può denvare
dall'esermzia di quel mandata; e quindi dI sta~
bi1ire, can regalare delibera, le mdennità da
carnspandersl a seconda del mandata. Quale
è la scopa che ha voluta prefiggersI Il dis8gna
di legge presentato dal Gaverna? Appunto que~

s'ta: in relaziane al disardine che regnava nel
Camuni e, nelle Pravincie nelle diverse parb
del nastro. Paese, alle discussiani che nella
determmaziane di queste ,indennità ne deri~
vavana, al diversI criteri seguiti, il Gaverna
SI è travato nella necessità o almeno. ha rav~
visata l'appartumtà dI presentare questa di~
segna dI legge. la ha sastenuta pressa la P
CommISsiane più che l'apportunità la necessità
che fossero. aboliti i minimi di indennità pra~
posti nel disegno gavernativo appunta per que~
sta ragiane: che le amministraziani camunali
e pravmciali davessera sentirsi in piena libere
di stabilire queste indennità e ,che il disegna
di legge dovesse soltanto. stabilire un massima
per evitare eventuali abusi. Su questo prin~
cipia, onarevale Minia, mI sembra ci travas~
sima d'accardo quando. si caminciò a discutere
questa progetto di legge; e per ,dimastrare che
l'emendamento. sappressiva da me proposta al~
l'articala 1 nan è venuta all'ultima mamenta,
dirò che fin dal 26 navembre 1953 faceva pre~
sente che, appravandasi l'articola 5 nel testa
prapasta dal Gaverna (articala Il quale garan~
tisce che l'autarità tutaria nan può intervenire
che per mativi d'i legittimità), si sarebbe do~
vuta madificare l'articalo 1 il quale stabilisce
la facaltà delle amministraziam comunali di
stabilire il campensa dovuta ai sindaci e am~
ministratari camunali in relazione però alle
candiziani finanziarie del bilancio del Camune.

Questa dizione avrebbe messa l'autorità tu~
toria nella ne,cessità di entrare nel merita della
deliberazione per accertare se essa fasse cam~
patibile COn le possibilità di bilancio. -Su pro~
pasta dell'onorevale Presidente, fu nominata
una satto~cammissione per riesaminare tutta
la materia, ma l'accardo nan è riuscita. la
sano ancara della stesso avviso: Se vagliamo.
garantire all'amministrazione comunale la pas~
sibilità di essere libera neUe sue decisiani
e di non vedersi 'castretta eventualmente :ì
mortificare 1(' proprie deljberaziani per ],inter~
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vento dell'autorità tutoria, bisogna modirfica~
'l'articolo 1 cancel.lando la frase da me ,ricor~

data. Onorevole Minio, oggi possiamo trovarci
in disaccordo soltanto su un punto, neanche
più sui minimi perchè è 1asciato in piena fa-
coltà delle mnministrazioni di andare fino -ai
massimi. Duque l"autorità tutoria non può in~
tervenire in proposito. Possiamo trovarci in
disac,cordo sulla questione del può o deve. Ma
se vogliamo l'autonomia degli enti locali non
possiamo imporre niente aUe amministrazioni.
Le amministrazioni comunali e provinciali, se
,sono libere, possono o non possono deliberare
come vogliono anche in relazione ai compensi.
Non si tratta, onorevole Minio, di stipendiati:
lei dov~bbe accettare senza riserve questo
principio, perchè non intendilamo fare dei pub~
bHci amministratori altrettanti professionisti.
I cittadini debbono servire il proprio Paese di~
sinteressatamente, fino a quando demOocrati~
camente siano designati dal corpo elEttorale ad
un determinato posto; terminato il mandato,
se esso nOonviene riconfermato, gli ammini~
stratori debbono eSlsere prep'arati anche nello
spirito a ritornare ai loro posti nella vita
privata per guada'gnarsi H pane col loro lla~
varo. (Interruzione del senator.e Minio).

La tesi del senatore Trabuc.chi, che io ap~
provo in pieno, è quella che ha ispirato la Co~
stituzione e la legge, giacchè 'si 'parla di in~
dennità e non di stipendio. Anche i nostri com~
pensi -ci sono versati a titolo di indennità e
non di stipendio. Giustizia vuole insomma che
gli amministratori siano indennizzati per i
mancati proventi finanziari derivanti daUa ces-
sazione delle loro attività private, in seguito
3Jlmandato ricevuto da parte dell'elettorato, e
questo nOonsolo in riferimento ai cespiti di
lavoro professionale al quale .l"eletto è costretto
a rinunziare...

ROFFI. Allora ad un disoccupato che ve-
nisse eletto spetterebbe solo una indennità pari
al ,sussidio di disOoccupazione.

CANEVARI, relatore. L'interruzione mi
'giova. Quando al concetto di indennità vogliate
sostituire quello di un compenso per la earioo,
poichè non tutti sono virtuosi (tutti siamo uo-
mini), voi avrete attaccato al posto di am-
ministratore un individuo che ,cercherà con

tutti i mezzi di conserval1lo, e questo è im~
morale.

V OCe dalla 8Ìnis'tra. E gli elettori?

CANEVARI, relatore. Queste sOonole mie
idee -che ritenevo doves,sero coincidere con le,
vostre, se veramente vogliamo agire tutti sullo
stesso terreno democI1a.tico. (Interruzione del
serwtore Asaro. Replica del serwtore Zoli).

Ringrazio gli intervenuti in questa di,scus~
sione, pe'rchè mi hanno dato la dimostrazione
che l'argomento è interessante e che in fondo
sui princìpi ci troviamo tutti d'accordo. Degli
emendamenti tratteremo in sede di esame de-
gli articoli. Non mi rest'a quindi che invitare
il Senato ad approvare il disegnO' di legge nel
testo proposto dalla Commi,ssione. Io, come
presentatore, vi prego di tenere presenti i due
emendamenti che ho avuto l'onore di ;presen-
tare, all'articolo 1 ed all'articolo 3, per la sop~
pressione dei du incisi: «compatibilmente con
le condizioni 'finanzi,a,rie deH'ente» e: «com-
patibilmente con le condizioni finanzi'arie ,della
Provincia ». Su questi emendamenti anche la
Commissione è d'accordo, e quindi non parlo
soltanto a titolo personale.

Debbo far presente inoltre che, durante la
discussione e l'approvazione del disegno di
legge così come è stato definitivamente appro-
vato dalla Commissione, all'articolo 2 era stata
aggiunta la frase: «o stazioni di cura, sog-
giorno e turismo ». Ora, a giudizio della Com-
missione ~ e credo anche a nome del coMe-
ga pro;ponente di quel tempo ~ questa frase,
aggiunta al seconda comma dell'articolo 2, do~
vrebbe essere soppressa, perchè i comuni d'Ita~
lia che sono luoghi di cura, soggiorno e turi-
smo sono un'infinità assommando forse a più, ,

di un terzo dei Comuni italiani. (Commenti
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dell'interno.

TAMBRONI, Ministro dell'mlerno. Io non
avrei nulla 00 dire in sede di discussione ge-
nerale. Se ella, onorevole P,residente, mi con..
sente, prenderò la parola quando discuteremo
gli articoli.
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PRESIDENTE. Passiamo. ara all'esame de~
gli articali nel testo. praposta dalla Cammis~
siane. Si dia lettura dell"articalo 1.

CARELLI, Segretario:

Art. l.

Ai Sindaci dei Camuni può esserecarri~
spasta, campatibilmente can ,Ie condiziani lfi~
nanziarie dell'ente, una indennità mensile di
carica da fissarsI dal Cansiglia comunale, entro
i seguenti limiti:

11Jimite previsto. al numera 5 si a.pplica an~
che 'ai Sindaci di Comuni che, pur avendo po.~
polaziane inferiore a 30.000 abitanti, siano
capo.luoghi di Pravincia.

L'indennità suddetta, qualara non venga at~
tribuita al Sindaca, può essere assegnata, nei
limiti indicati nel prima camma, all'assessore
anziana Q delegata.

PRESIDENTE. Su questo articolo sana stati
presentati due emendamenti. Il prima, a firma
dei senatari Gramegna, Spezzano., Asaro., Aga~
stino, Mancinelli, Lacatelli, Fedeli, Malinelli e
Giustarini è sostitutivo dell'intero artkola. Se
ne di'a lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'retaria:

«Sostituire l'articolo COn 'Il seguente:

«Ai sindaci dei Co.muni deve essere corri-
sposta una indennità mensile di carica da fis.
sarsi dal Cansigliacomunale entro i seguenti
limiti:

1) Camuni fina a 10.000 abitanti: da lire
15.000 a lire 30.000;

2) Co.muni da 10.001 a 30.000 !abitanti:
da lire 30.000 a lire 60.000;

3) Camuni da 30.001 'a 100.000 abitanti:
da lire 60.000 a 1ire 80.000.

4) Comuni da 100.001 a 300.000 abitanti:

da lire 80.000 a lire 120.000;
5) Comuni oltre 300.000 abltla:nti: da lire

120.000 a lire 180.000.

n limite previsto al n. 3 si applica anche 'ai
sindaci di Comuni che, 'pur avendo popolazio.ne
inferiare a 30.000 abitanti, siano. capoluoghi di
Provincia.

L'indennità suddetta, qualora nan venga at~
tribuita al Sindaca, deve essere assegnata, nei
limiti indj,cati nel primo comma" all'assessore
anziano o delegato ».

PRESIDENTE. Il secondo emendamento, del
senatare Canevari, tende a sopprimere, nel pri~
mo comma, dopo le paro.le: «può essere carri.
s'posta» le p,arole: «compatibilmente con le
ccndizioni finanziarie dell'ente ».

Poichè il senatore Oanevari è il relatore del
disegno di legge, chiedo anzi tutto. ana Com~
missione se è d'accordo su questo emenda~
mento.

ZOTTA. La Commissiane è favorevole al~
l'emendamento proposto dal senatore Cane~
varI.

PRESIDENTE. Sarebbe forse opportuno
che il Senato si pronunzia,sse anzi tutto sulle
questioni di principio contenute nei due emen~
damenti: e cioè se la indennità «debba» o
« possa» essere corrisposta e se il limite deHa
compatibi:lità Co.nle condizioni finanziarie del.
l'Ente debba essere o meno. stabilita.

TAMBRONI, Ministro dell'1:nterno. Daman.
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Ono.re~
vole Presidente, avendo rinunziato a prendere
la parola la chiusura della discussione generale,
credo. che mi sia consentito di esprimere .rav~
viso del Go.verna sulla prima parte deJ:l'a,rti~
cola 1.

Onorevoli' senatori, vorrete scusa'rmi, ma
mi ha notevo.lmente sorpreso questv partico~
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lare calore che viene portato in una discus~
sione di un provvedimento di lege che non ha
'akun ,carattere politico. In questo nostro Pae~
se, soprattutto fuori delle Aule parlamentari,
tutto assume un particolare si'gnificato. Ora
tutti noi sappiamo quanto si è detto e si è
scritto suUe indennità parlamentari ai depu~
tati e ai senatori...

PRESIDENTE. Sono commenti che il Se~
Dla,toe la Camera non raccolgono: questo per
difendere la sovranità del Parlamento, che è
arbitro assoluto delle sue decisioni.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. È esat-
to, ma immaginate cosa accadr'ebbe nel caso
in esame. Non credo che sarebbe un allegro
commentlare da p'arte della nostra pubbilica
opinione, ana quale siamo tutti soggetti, il
giorno in ,cui fosse sancita la obbligatOlri.età
della indennità ai Sindaci.

La Commissione propone la soppres,sione
delle parole «compatibilmente co.n le ,condi~
zioni finanzÌ'arle dell'Ente ». !il Governo non
può accettare tale soppressione. Infatti, se fun~
zionasse la Corte costituzionale (commenti
dalla sinistra) e noi approvassimo. la SO'ppres~
sione di queste parole, cioè 'senza prevedeire la
copertura dell'onere, questo sarebbe un prov~
vedimento di leggeanUcostituzionale, in quan~
to approvato contro il disposto deU'artkolo 81
della Costituzione. C'redo che questa mia ecce~
zione non possa avere obiezioni di sorta.

Ma vi è di più: il Governo non può nem~
meno accettare la ,sostituzione deUa Iparola
« può» con la paro,la « deve ». Hai detto molto
bene il relatore: noi siamo Mspettosi delle
autonomie comunali; e basterebbe che su 8~9000
Comuni vi fosse un 'Solo Consiglio comunale
che ritenesse un imperativo ingiusto quello di
dover comunque stabilire un'indennità ail suo
sindaco, per aver vio.lato 1:a libertà degli enti
locali in modo ta,le che veramente no.n vi slar-
rebbe rimedio. (Interruzioni dalla s~nistra).

Per queste ragioni il Governo si deve op~
porre. D'altro canto, onorevoli senatori, qui
non accade nulla di irreparabile. A1Jorquando
i Consigli comuna;li hanno VQluto votare un'i:n~
dennità di aacrica al Sindaco, i Prefetti, sul
piano del controUo di legittimità, non si sono
mai op,posti. (Vivaci commenti e interruzioni

dalla sinistra). Quindi, il Governo deve insistere
sul mantenimento del « può », non potendo ac~
cettare il suo mutamento in «deve ». E non
solo Iperchè l'articolo 51 della Costituzione,
come ricordava il relatore Canevari, lasda
lapertissimo l'adito delle cariche pubbliche a
tutti, ma anche perchè esso non fa menzione
della necessità e del dovere della renumera~
zione delle ,cariche; e non soltanto perchè l'ar~
ticolo 128 sancisce la libertà e l'autonomia delle
amministrazioni comunali, ma anche e soprat~
tutto perchè noi non possiamo stabilire in
modo così vincolativo una delibemzione dei
Consiogli comunali italiani.

Queste sono .Ie ragioni semplici ~ con le
quali evidentemente ogni tornaconto politico
viene ad essere accantanaf~o ~~ che obbligano

il Governo ad opporsi sia al mutamento del
« può» in «deve », sia alla .soppressione della
frase « compatibilmente cOn le condizioni finan~
ziarie dell'Ente ».

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Molinel1i. Ne ha facoltà.

MOLINELLI. Signor Presidente, avevo
chiesto Lalparola per svolgere il primo emen~
damento, da me sottoscritto. Fino a quando
esso non verrà in discussione nOonho alcuna
ragione di parlare. In realtà la discussione
generale è avvenuta tutta sugli emend'amenti
e mi è sembrato che si siano anticipati ; punti
di dissen.so, senza sottolineare che sullo spi~
rito della legge, sul riconoscimento cioè che
agli amministratori deve essere corrisposta
una indennità, vi è l'unanimità del Senato:

Voci dal centro. Può.

MOLINELLI. « Può» o «deve» è aplpunto
la mate'ria del contendere, ma, i1 pTinci'P~o
che agli ammini'stratori competa una indenni~
tà per il danno che subis-cono a ,causa dei!.
tempo dedicato all'amministrazione pubbliCia è
pacifico e su questo mi pare che si si,a, tutti
d'accordo. gcco perchè mi sono riservato di
parlare sul primo emendamento. Quando si
sarà giunti adesso, chiede.rò la parola.

PRESIDENTE. Io ho domandato al Senato
se fosse opportuno dis'cutere anzitutto sulle
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due questioni di principio contenute nell'emen~
damento Gramegna ed altri e 'in quello del sena~
tore Canevari.

MINIO. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

lVIINIO. Onorevole Presidente, siamo d'a'c~
cardo che l'articolo 1 debba essere discusso
come .lei propone, ossia che le tabelle che noi
proponiamo siano discusse dopo aver risolto
la questione prelimmare, relativa al «può» e
al «deve» e al «compatibilmente con le con~
dIzioni finanziarie dell'ente ». Mi sia concesso
in questo momento di rivolge.re una domanda
al Ministro, onorevole Tambroni, relativa~
mente al significato che il Ministro inten~
de dare a questa norma, cioè a dire al
« compatibilmente con le condizioni finanziarie
dell'ente », perchè a prescindere dal «può» e
dal «deve» questa è la questione di fondo di
tutto il di.segno di legge. Qual'è la situazione
attuale? Le deliberazionidei Consigli comunali
relative aHa, concessione delle indennità sono
sottoposte a due control1i: al controllo di le~
githmità e al controllo di merito. In sede di
contrallo di merita le Giunte provinciali am~
ministrative aTrivano...

TAMBRONI, M1'nistro dell'interno. Il testo
del di&egno di legge su cui discutiamo stabi1isce
un esclusivo controllo di legittimità.

MINIO. Attualmente la situazione è questa,
che 19 Giunte provinciali amministrative tal~
volta respingono l'indennità, talvolta la mo~
dificano, la riducono e la stabiliscono esse
's,tesse. Stando all'articolo 5, il solo con~
trollo 'che dovrebbe rimanere è il controllo di
1egittimità. Ci sarebbe allora da supporre che
il Prefetto dovrebbe limitare il suo cont.rollo ad
accertare se la deliberazione è avvenuta nei
termini -prescritti dalla legge. Allora noi ci do~
mandiamo perchè rimane il «compatibilmen~
con le condizioni finanziarie dell'ente ». In al~
tre parole la nostra preoccupazione è que&ta:
che il controllo di merito escluso dall'articolo 5
rientri nell'articolo 1. La nostra preoccupazione
è che il Prefetto ad un ,certo punto passa dire:

Il C'ans,jglio comunale non ha tenuto conto delle
condizioni finanziarie dell'Ente. . .

MOLINELLI. È avvenuto.

MINIO. Ma adesso vi è il controllo di me~
.rito, mentre con questa legge il controllo di
merita dovrebbe scomparIre. La nostra preac~
cupazione sta dunque in questo, che domani il
Prefetto possa dire: le 30 mila lire stabilite
dal Consiglio comunale non possono essere
convalidate perchè illegittime in quanto che il
Consiglio comunale non ha tenuto conta della
situazione finanziaria dell'ente, e così il con~
trollo di me.rito cacciato d'alla porta rientre~
l'ebbe dalla finestra. La questlOne è tutta qui.
Allora noi vorremmo tra l'altro, oltre che di~
scutere il nostro emendamento, che il Minilstro
Tambroni ci dicesse chiaramente che cosa pensa
di questa disposizione, anche perC'hè, se l'inciso
dovesse rimanere, la dichiarazÌ'Jne del Ministro
valga domani quale interpretazione della norma
che abbiamo votato. (Appyovazioni dalla si~
nistra).

MOLINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MOLINELLI. Vengo incontro al suo deside~
l'io e parlerò del «deve» e del «compatibil~
mente », che sono, d'altronde, :strettamente col~
legati. N e parlerò a pro pO'sito della -portata
pratica e dell'interpretazione di caratte.re co~
situzionale che dell'inciso «compatibilmente
con le condizioni finanziarie dell'Ente» ha dato
l'onorevole Ministro dell'interno, il quale si è
richiamato all'articolo 81 della Costituzione.
Tale richiamo vale quanto quello del senatore
Trabucchi ai diritti del Comune di vedere rico~
nosciuta in questo campo la propria autonomia.
Non vale il giudizio espresso dal senatore Tra~
bucchi perchè è ben vero che i Comuni sono
Enti autonomi, ma nell'ambito dello Stato e
soggetti alle leggi generali dello Stato. L'arti~
colo 3 della Castituziorne recita: «È compito
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di o.r~
dine economico e sociali ,che, limitando di fatto
la libertà e l'eguagHanza dei cittadini, impe~
discono il pieno sviluppo della persona umana
e l'effettiva partecipazione di tutti i lavaratori
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all'arganizzaziane palitica, econamica e saCliale
del Paese ». Questa è una narma .castituzionale
e vale per tutta il Paese, e quando fosse .stabi~
lito che, in omaggia all'articalo 3 della Costitu~
zione e per por.re tutti i cittadini in condizioni
di svolgere la lara attività palItica, i Comuni
devona compensare la perdita di lavara subìta
da quei cittadini che si dedicano all'attività
pubblica, allora questa norma dovrebbe valere
per tutti i Comuni, e quel Comune che solle~
vasse obiezioni sarebbe contro la legge, e non
la legge cantro il Comune.

TAMBRONI, Mm1,stro dell'Interno. Ques,ta è
discussione generale!

MOLINE'LLI. A mJO avviso, tutto ciò rl~
gua,rda l'emendamento all'articolo 1. VOglIO
fare una seconda osservazione. l ComunI deb~
bono essere salvaguardati nella loro autonomia.
Perfettamente d'accordo, ma VI sona dispo~
sizioni generali obbhgatarie per i Comuni. N on
molta tempo fa, nella CommIssIOne di finanza,
della quale l'anorevole Trabucchi è membro
autorevalIssimo, si svalse una discussIOne a
prOposIto della soppreSSIOne della facoltà con~
eessa ai Comuni di sovrmmporre sul bestiame.
Un nostro collega eminentissimo, il senato.re
Sturza, sostenne che quella legge violava l'au~
tonomia camunale e che ai Comuni doveva
essere lasciato nell'esercizIO della loro autono-
mia il diritto di giudicare se la supercantri~
buzione sul bestiame era o no necessaria al
mantenimento dell'equilibrio del bilancio co~

munale. La 5' Commissione ed Il senatore T,ra~
bucchi furano di parere contrario e con legge
generale dello Stata limitarono l'autonomia co~
munale, come con legge generale dello Stato

C],uesta volta si impane ai Comuni di rispettare
un diritta riconosciuto dalla Costituzione ai
cittadini, che è il dIrItta dl prender parte alla
vita politica.

Quanto al richiamo all'articalo 81 della Co~
stituziane, esso non può valere evidentemen~e
per le ammimstraZlOnI comunah e tanto meno
per il caso in questione. N elle amministraziom

comunali, che sono tutte cleficitarie, salvo ra:ri
ed ammirevoli eccezioni, i bilanci sona passivi,
ma la maggior parte delle spese è obbligatoria.
N ai vogliamo che si renda abbligatoria per

l'Ente locale creare la condizione che renda
possibile al cittadmo, qualunque sia la sua con~
dizIOne ecanomica, di prender parte alla amm!-
nistrazione della cosa pubblica. Anche in questo
caso qumdi la spesa che il Comune sostiene
per rimborsare al cittadino il lavoro che esso
perde per l'esplicazione della pubbEca funzione,
deve rientrare nel capitolo delle spese abbli~
gatarie.

Il p.roblema più vasta del carne render vera~
mente autaname le finanze dei Comuni non è
m questa sede che dobbiama affrontarlo. Qui
dobbiamo affrantare un problema di principio,
il prablema del diritto del 'Cittadino a parte'Ci~
pare alla vita politica del Paese e del dovere
della Repubblica italiana verso tutti i cittadini
dI rende.re possibIle ad essi l'esercizia di tale
loro diritto.

Quando SI di'c,e «deve », non solo cade il
« compatIbilmente con le possibilità finanziarie
dell'ente », ma si afferma un principio non elu~
dibile in una società democratica. Aggiunga
che, come ho avuta occasiane di affermare
già in una interruzione, non è vero che i Pre~
fetti .rispettina sempre tale principio e in ge~
nere approvino la corresponsione delle inden~
nità ai sindacI ed agli asse8'sari. Nel mio Ca~
mune l'indennità è percepita dall'Assessare an-
ziano che è persona di notevole capacità ammi~
nistrativa, ma di nessuna risorsa ecanomica.
Un certo giarno il consiglia decide di aumen~
tare quell'indennità di 5.000 lire, ma il Pre~
fetta respinge la deliberazione richiamandasi
all'artIcola 7 della legge del 1951, come oggi
si richIamerebbe all'articola 1 di questa legge,
se il « campatibilmente . . . » vemsse mantenu~
to, e ciò senza esorbitare da un puro controlla
di legittimità.

Per queste ragioni noi abbiamo presentata
un emendamenta per sopprimere le parole
« compahbilmente con le candizioni finanzia,rie
dell'ente» e aggiungere: «deve esser ca,rrj~
spasta ». N on so se questa sia la farmula più
felice, si potrebbe dire, can analogia a quanto
recita l'articalo 69 della Costituzione: « I sin~
daci ricevono ». Non è la farmula che ci Ì'nte~
ressa, ma la sostanza. Il concetto di stabilire
cioè con legge della Repubblica il principio
fondamentale deH'articolo 3 che è il diritto del
cittadino ad esercitare le cariche pubbliche.
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Pertanto., mentre mi riservo di intervenire per
la parte che riguarda le tabelle, dichiara di
mantenere l'emendamento. presentata.

MANCINELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MANCINELLI. Nan camprenda l'impazienza
del Senato. -per una dis-cussiane che merita di
essere seria, trattandasi dell'a:pplkaziane di
un principia fondamentale della CastituziÙ'ne,
di un principia demÙ'cratica, e nan dI una ini~
ziativa impravvisa, sastenuta mamentaneamen~
te in circos.tanze favorevali. L'esigenza che vo~
gJiama tutelare risale nel tempo.: il Partita sa~
cialista italiana, fin da quando. rivendicava Il
diritta dei parlamentari all'indennità, saste~
neva un eguale diritta per tutti calarÙ' che
adempivano. una pubblica funziane nell'inte~
resse della callettività. L'argamentÙ' già elaba~
rata è stata aggetta di discussiani, ed aggi è
matura per la risaluziane in linea di principia
e in [inea pratica.

Si parla di autonamie camunali, ma ancara
una valta se ne parIa per limitare l'autanamia
degli enti locali. All'autanamia nan si pensa
quando. si gravano. i Camuni di aneri cample~
tamente estranei alle lara funziani. Onorevale
Ministro. dell'interna, -in accasiane deH'apprava~
ziane della legge ,sul 'callacamenta degli operai,
che a tanti incanvenienti ha data luaga, si sta~
bilì che i caadiutari camunali fassera pagati
dai Camuni, i quali casì sastengana un anere
ben grave contro. il quale vanno. armai ribel~
landasi, perchè viala davvero. la loro. autonamia.

Sempre in termini di autonamia, 'Prapria
in questa disegna di legge, quando. il Governo
pane dei limiti massimi e minimi è chiara che
viala l'autanamia camunale. Non parliamo.
quindi, per carità, di autanamia. e nan siamo.
tanta ipacriti da sbandiera.rla quando. fa cama~
da per negarla e violarla quando. nan fa ca~
mado. Pertanto. io. sanacastretta a riaffermare
quella che deve eSisere il principia infarmatare
della legge, che nan può essere una facaltà
potestativa. Can la frase che impIìca una fa~
caltà: «può », e can la limitaziane: «compa-
tibilmente can le candizioni finanziarie del~
l'ente» nan si madifica niente nella situazione

attuale, perchè, fina ad aggi nai sappiamo. che
alcune amministraziani camunali ed akune am~
ministraziani pravinciali hanno. già deliberata
il rkanascimenta di indennità a sindaci, asses~
sari e presidenti di amministraziani pravin~
ciali, e queste deliberaziani talvalta IsÙ'nastate
appravate dalle autarità. In altre accasiani, in~
vece, nella maggiaranza. dei casi ~ e si pa~

trebbera statisticamente, geag.raficamente de~
limitare i 'casi in cui le indennità nan sana state
deliberate ~ queste indennità ancara sona un
pia desiderio.; e sana propria le amministra~
zioni dell'Italia meridianale saprattutta, che
a nan hanno. deliberata queste indennità a se
le sana vedute respingere dalla casiddetta auta~
rità tutaria: per moda ,che anche satto questa
aspetta l'Italia verrebbe ad essere divisa, per~
chè gli amministratori dell'Italia meridianale
in gran parte nan avrebbero., came nan hanna,
le indennità, mentre gli amministratari del~
l'Italia centra~settentrianale in gran parte han~
no. già le indennità.

Nè si dica che le indennità debbono. essere
p.raparzianate alle capacità finanziarie dei Ca~
muni, perchè si verrebbe a parre un principia
che è in cantra'sta can tutta quella che è Fardi~
namenta generale del nastro. diritta ammini~
strati va, e si ver.rebbe anche a creare un'ingiu~
stizia, in quanta tutti debbano. ricanascere che
prapria laddave i Comuni sana in candiziani di
difficaltà gli amministratari debbano. dedicare
la maggiar samma della lara attività alla casa
pubbHca: laddave i Camuni sana in difficaltà
finanziarie, la popalazione è più pavera, sÙ'no
maggiori i bisagni, e maggiare è la necessità
di assistenza del sindaca, degli aS1sessari, di
calara che li rappresentano, quatidianamente,
nelle piccole came nelle grandi case.

Pertanto.. sarebbe campletamente ingiusta
prendere carne criterio l'entità demagrafica del
Camune; ma invece è assalutamente necessaria
che si affe.rmi, senza riserve e senza limiti, un
principia di carattere generale, che è quella
cantenuta nell'emendamento. che anch'io. ho
avuta l'anare di presentare e di \Sattascrivere.
Ogni altra farmula ~ si taIga il «deve» e si
lasci il « campatibilmente », si lasci il « deve»
a viceversa si lasci la passibilità agli ammiiIli~
strataricamunali ed all'autarità tutaria di ren~
dere vana la dispasiziane ~ nan è accettabHe.
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Io non vorrei aggiungere altro. Vorrei però
che la questione relativa al sindacato di legit~
timità o di merito, che è già stata a,ccennata da
altri e recentemente dal ,collega Molinelli, fosse
oggetto di tutta l"attenzione da parte del Senato
e da pa.rte del Governo. Anche qui dobbiamo'
avere le idee ben chiare, \Senza riserve e senza
infingimenti, per modo che quella che è l'espres~
sione della volontà vera sia tradotta nella legge.
Ora è chiaro che se si lascia l'espressione
« compatibilmente con le 'condizioni finanziarie
dell'Ente» si pone una condizione che dà modo
all'autorità tuto.ria di esercitare sia pure attra~
verso il sindacato di legittimità la facoltà di
respingere questa deliberazione. Le .condizioni
dei Comuni d'Italia sono purtroppo .conosdute,
e ,se si dovesse porre quella condiziane della
compatibilità con le condizioni delle finanze
comunali o provinciali, si darebbe buon gioco
a coloro che sono contrari perchè sono contrari
ad un provvedimento democratico e si darebbe
buon giaco a costoro di giustificare il diniego
dell'indennità agli amministratori. A proposito
di inconvenienti, di immoralità ai quali ha ac~
cennato il collega Canevari, iO'prospetto anche
un'altra forma di immoralità che potrebbe in
'certo Is.enso tradursi quasi in mercimonio; nei
piccoli Comuni uno degli argomenti che patreb~
be far pressione e impressionare l'elettorato po~
trebbe essere questo: badate, eleggiamo il si~
gnor Tale che è un signore e che non ha bisogno
di indennità e quindi voi non sarete g,ravati da
questa spesa. Vedete che questa argomento è
molto delicato. Pertanto concludo nella persua~
sione ,che il Senato volendO' effettivamente tra~
durre in atto un principio fondamentale della
Costituzione e un principio di vera e propria
democrazia approvi senz'altro l'emendamentO'
che anch'io ho sottoscritto. (Applausi dalla
sinistra) .

ZOTTA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa<coltà.

ZOTTA. Vorrei dire poche parole in ordine
alla questione del « può» o del « deve» e sulla
soppressione de1la frase «compatibHmente
ecc. ».

Onorevole Presidente, tutta la legge deriva
la sua .ragion d'essere da quel tale articolo 3

della Costituzione che è stato opportunamente
messO' in causa e richiamato dagli onorevoli
colleghi dell'altra parte, il quale dice: «[È} com~
pita della Repubblica rimuovere gli asta cali di
ordine ecanomico... ».

Quali, sono questi aSltacoli per l'eseIlcizio dI
una funziane pubblica?

AGOSTINO. La povertà.

ZOTT A. Precisamente la povertà. E se in~
vece vi è la ,ricchezza? (Interruzioni dalla si~
nistra).

Vi sono tre casi in cui l'ostacolo non sussiste,
quel tale ostacolo che bisogna rimuovere per
l'uguaglianza dei diritti politici dei cittadini
garantiti dalla Costituzione: 1) quando v'è la
ricchezza e il benessere; 2) una condizione pa~
rallela a1la precedente cioè quando un indivi~
duO', e,s,plicanda le sue funzioni, abbia altri~
menti garantito un cespite d'entrata, ad esem~
pio, sia impiegata; 3) quando la natura della
funzIone non porti ad alcuna riduzione del
cespiti dell'interessato.

Sono tre casi i quali vanno esaminati nel~
l'esercizio del potere di legittimità, e che danno
luogo appunto al contro1lo di legittimità del
Prefetto. Ecco spiegato l'articolo 5 della :tegge.
Il Prefetto dichiarerà il1egittimi tutti quei
p.rovvedimenti che dispongano la correspon~
sione di una indennità quando ricorra alcuna
dei tre casi citati.

È stato ripetuta qui da tutti, e non mi sem~
bra vi sia difformità di vedute, che questo nan
è una stipendiO', è una indennità che vale a
\Sostituire quel tanta che l'individua viene a
perdere con l'esplicazione di una pubblica fun~
ziane.

Circa il «campatibilmente can le condizioni
finanziarie dell'ente» io avevo dianzi detto che
la Commissiane nan sarebbe aliena daBa sop~
p.ressione, ma va inteso questa assensO' nei.
limiti ora precisati. Condiziani subiettive eca~
namiche da parte di esercenti la pubblica fun~ I

zione, candiziani naturalmente abbiettive da
parte del Comune. È implicito questo concetto
che va preso come parametrO' nell'eserciziO'
de1la funzione di contralla da parte del Pre~
fetta, che cioè debba eSlse.rviuna dispanibilità
finanziaria. Non può, ad esempio, farsi luogo
al pagamentO' di una indennità al sindaco o
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all'as'sessore quando manchi il denaro per pa~
gare gli impiegati.

In conclusione, propongo da parte della Com~
missione, questa nuova dizione: al posto delle
parole «compatibilmente con le condizioni fi~
nanziarie » sostituire le altre « compatibilmen~
te con le disponibilità finanziane ».

TAMBRONI, MinÙ:;tro dell"/:nterno. Doman~
do di parlare.

PRBSIDENTE. Ne ha facoltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. SIgnal'
Presidente, vorrei pregarla di mettere in vota~
zJOne la prima pa,rte dell'emendamento che
riguarda il «può ». Per quanto nguarda la
seconda parte, il Governo fa sua la proposta
della Commissione tendente a modificare la
frase «comp,a,tibIlmente con le disponibilità fi~
nanziarie deH'ente ». (Commenti dalla sinistm).

GRAMEGNA. È la stessa cosa.

TAMBRONI, Ministro dell'Ùderno. Non è
la stessa cosa, pe.rchè le condizioni finanziarie
comportano una valutazione complessiva del
bilancio. La disponibilità è invece il possesso
materiale di ciò che serve a pagare una in~
dennità.

MANCINE.LLI. E quindi è più restrittiva.

ZOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOLI. Deobo confessare che, dopo l'ampia
discussione, non sono riuscito ad orientarmi
bene per delle considerazioni di ordine nume~
rico. Vorrei innanzitutto che fosse chiarito se,
dopo che abbiamo votato il «deve », noi am~
mettiamo una determinazione fissa. Quando ho
letto la tabella proposta dai senatori Grame~
gna, Spezzano, Asaro ed Agostino non mI sono
meravigliato che si proponessero delle cifre
alte, trattandosi di senatori di Comuni a note~
vole popolazione. Un po' di più mi ha meravi~
gliato la firma dei senatori Mancinelli, Loca~
telli, Fedeli, Molinelli e Giustarini, perchè, se
avessero tenuto presenti le popolazioni dei loro

Comuni, av,rebbero visto che quelle cifre sono
assolutamente sbalorditive. Ci sona infatti dei
Comuni in Italia che hanno appena 100 abi~
tanti e un collega mi ha detto che ve n'è qual~
cuno che è al di sotto di questa cifra e che ha
60 abitanti. Anche per questi è previsto il
minimo fissato, per i Comuni fino a 10 mila
abitanti e quindi al sindaci di tali Comuni 'con
100 abitanti sarà corrisposta una indennità di
180 mila lire all'anno, pari a ] 800 lire per
cittadino.

MINIO. l'D il testo del Governo.

ZOLl. Ma il testo del Governo proponeva il
~<può », mentre, se SI mette Il «deve », si
viene a stabilire che nei Comuni con 100 abi~
tanti ogni cittadino paga 1800 lire l'anno per
il suo sindaco. Credo che tutta la discussione
che abbiamo fatta recentemente per stabilire
l'imposta sul sale, importi molto meno ai citta~
dini di questi Comuni che la discussione di
questo disegno di legge, perchè nessuno pa~
gherà 1800 lire di sale all'anno in più! (Viva
ilarità). Dobbiamo ben precisare questo con~
cetto, perchè, se stabiliamo un minimo e un
massimo, non possiamo b alcun mado votare
il «deve ». Vorrei quindi sapere se i colleghi
che hanno presentato l'emendamento accettano
di modificare il « fino a », togliendo il minimo,
perchè, se resta il mmimo, la cosa è semp1ice~
mente assurda.

MINIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

lVIINIO. Ono.revole Presidente, siamo d'ac~
cordo con .il senatore Zoli sul fatto che le
espressioni «può» o «deve» sono legate a
quanto viene dopo, in modo particoiare al
« compatibIlmente con le condizioni finanziarie
dell'Ente» ed anche alle tabelle. Riservandoci
dI insIstere sulle nostre proposte per quanto
si riferisce alla misura massIma, nulla abbiamo
in contrarIO ad accettare la richiesta del sena~
tore Zoli di togliere dal nostro emendamento
la parte che si riferisce a.ll'indennità minima,
il che vor.rebbe dire stabilire solo il limite mas~
simo per ogni Comune a seconda del numero
degli abitanti. In tal modo crediamo di aver
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talta al senatore Zali la maggiare delle sue
preaccupaziani.

MOLINELLI.' Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLINELLI. Data ,che vi è un emendamento
sappressivo propasta dal senatare Canevari,

~ varrei che si vatasse prima tale emendamenta.

MINIO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MINIO. La questiane del « può» e del «de~
ve» davrebbe cansiderarsi in gran parte supe~
rata dal mamenta che abbiama fatta nastra
la richiesta del senatare Zali.

Allara ci sembra ,che la questione essenziale
da risalvere sia quella relativa al «campati~
bilmente can la situaziane finanziaria dell'en~
te» perchè anche il significata del «può» Q
del «deve» è legata a questa giudizia sulla
situaziane finanziaria dell'ente.

Quindi, a nastra avvisa, deve esser messa in
vataziane l'emendamenta Canevari e di questa
faccio farmale richiesta.

PRESIDENTE. Aderenda alla richiesta per~
venuta:mi, saspenda la seduta per alcuni mi~
nuti.

(La seduta, sospesa ane, ore 20,35, è ripresa
alle m"e 20,55).

PRESIDENTE. Data l'ara tarda e stante
la necessità che i Gruppi ,si mettana d'aocorda,
rinvia il 'seguita della dis,cuslsione alla p,rossima
seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
degli af[.ari esteri ha fatto presente che ris,po,n~
de.rà all'interpellanza n. 132, il cui svolgi~
mento è stato sallecitata nella seduta del 2 no~
vembre dal senatore Ravagnan, in una delle
prossime sedute dedkate alla di,sC'ussi,onedelh~
inte:rtpellanze e, ad ogni modo, prima della
chiusura dei lavori 'per le feste natalizie.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ricordo che domani merco~
ledì, alle ore 16, il Parlamento si riunirà in
seduta ,comune per :procedere all'elezione di
tre Giudici della Corte costituzionale.

Per accoJ:lda int,ervenuta fra le Plreaidenze
delle due Camere, ave fO's,senece.s<sario proce~
dere ad ulteriori 's<crutini, il Parlamento non
si riunirehbe in seduta ,comune nella mattl~
n:ata di gio:vedì 10 dkembre.

Il Senato è pertanto. ,canvo.cata per gio.vedì
10 dkembre, alle ore 11.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Chiedo che la seduta di giovedì ab~
,bia luo,go nel iPamerig'gio anzkhè di mattina,
onde, consentire un maggio.r margine di tempo
per gli aocordi relativi agli emendamenti 'Sul
diseg~o ,di legge ,conce:mente la co.rreslponsione
di una indennità agli ammini'stratori locah.

PRESIDENTE. Senatare Lussu, nella se~
duta di giavedì verrà aIlzltmtto dis,cussa la
conversione di due decreti~legge; la di,scus~
sione ,del di,segno di legge n. 100 avrà luogo
salo suc,celS'sivamente.

LUSSU. Nan insista.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interra~
gazioni pervenute alla Presidenza.

MOLINELLI, Segretario:

Al Presidente del Consiglia dei ministri, per
cono.scere s,e egli nan ritenga lecita 'al PreBi~
dente della Repubblica ,italiana il rieervere fun~
zi,anari dello Stato italiano che intendano ren~
dergli omagrgio a dislcuteJ:le d'interessi italiani,
€ se, inve,ce, non ritenga illecito ,che il Ca:pa
di una Stato e,stero rkeVla, i'ndlraplpellati, i fun~
ziona'ri di un Ministera italiana per dettarle ad
essi diJ:lett.ive che 'passana essere inteJ.'1pret'ate
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come la parte:eipaizane attiva di un 'patere nan
italiana e non r6spoll'sabile negli affari italiani
(745).

NASI.

Al Mini'stra della mar,ina mer,cantile, per
cO'noscere i motivi per ,cui, fina ad ora, nana~
st'ante l"aumentata tonnellaggiO' della flatta
mercantile, si è ritardata la ripresa di' ade~
guati traffici con i parti del Mal' Rossa e del~
l'Ooeana Indi'anO', ave il nostro navigliO' nan
è 'ancara in gradO' per la ristretta capienza
delle ,stive di sbar,care la meJ:1cea,cquistata a
transi.tante in Italia (746).

MENGHI.

Al Presidente del Cansi'glia dei ministri ~
al MinistrO' del lavora e della previdenza sa~
ciale, per canascere ca,sa hannO' fatta, ad in~
tendanO' fare, per evitare che un grossa cam-
plessa quale è la FIAT attui l'annunciata li~
cenziamento di 550 aperai, aumentandO' inpie~

nO' invernO' il già natevale numera dei disac~
cupati esistenti a TorinO' (747).

ROVEDA,PASTOREOttavia.

Al MinistrO' degli affari esteri, per sapere
se canasce i termini precisi della nuava Ca~
stituziane emanata nei giarni scarsi dall'Impe~
ratare abi,ssino e se ritiene che essa si passa
canciliare can gli inte.ressi dell'Eritrea che,
satta l'egida dell'O.N.U., è unita all'Etiapia
salo da vincali federativi e nan di annessiane
(748).

MENGHI.

Interrogazioni
con r1~chiest(J,di risposta spritta

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per sapere
quali mativi hannO' determinata da altre un
annO' lainterruziane dei lavari di castruziane
delle strade Pian degli Ontani~Pian di Navella
nel Camune di Cutigliana (Pistaia); Fagnana~
Tabbiana nel Camune di Mantale (Pi1stoia)

'strade pragrammate e finanziate in virtù della
legge 10 agasta 1950, n. .647, e per canascere

quandO' tali apere, lungamente saspirate ed at~
tese dalle pO'palaziani della depressa mantagna
pistoiese, patranna essere candatte a termine.

L'apiniane pubblica lacale giustamente rile~
va che ave la ripresa dei lavari da'lesse eSisere
ulteriarmente ritardata, la spesa fin qui cam~
plessivamente sastenuta di circa centO' miliani
nan castituirebbe che un ingiustificatO' sper~
pera di pubblica dena,ra in quanta i tratti di
strada finara castruiti nan servanO' ad alcuna
e si vannO' rapidamente deteriaranda (1721).

BRACCESI.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri, per
canasce.re se in vista dell'emanazione della leg~
ge delega checantempla, tra l'altra il tratta~
menta di quiescenza dei dipendenti statali nan
ritenga o.ppartuna saprassedere dal callaca~
mento. a ripasa di autarità, limitandala sal~
tanta a quei dipendenti che hannO' rag'giunta
cangiuntamente i limiti di 65 anni di età ~
di 40 anni di serviziO' (1722).

MAGLIANO, GIARDINA, TIRABASSI.

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e deH'a,grkaltura e dene fareste, .per
canascere quali pravvedimenti sana .stati adat~
tati a si intendanO' adattare nei canfranti delle
ditte appaltatrici, le quali, cantravvenenda alle
dispasiziani a sua tempO' emanate da,i campe~
tenti Ministeri (vedi, fra l'altra,circalare nu~
merO' 20/18472/CL/B del 7 ago.sto 1954 delI

MÌ'nistera del lavara e della previdenza saciale,
Di'l. XX) si rifiutanO' di pravved-ere al ve!l"sa~
menta dei cantributi agli Istituti previdenziali,
privandO' in tal mO'da le maestranze dipendenti
dai benefici previsti dalla legge.

Si desidera in pari tempO' canoscere se è
intenziane del MinisterO' del lavara e della
previdenza sociale di dispam:e una inchiesta
sul campartamenta della ditta Ascenzio Buz~
zichelli can sede a Roma, via, Olelia 58, appal~
tatrice dei lavari di rimboschimenta dispasti
dal Carpa delle fareste in p,rovincia di F,e,saro,
la quale si è sempre rifiutata e si ri'fiuta tut~
tora, no.nastante l'agitazione in carsa degli
aperai dipendenti, di pravvedere al versamentO'
dei cantributi agli Istituti previdenziaH cOonla
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conseguenza che gli",opera:i di detta Ditta sono
privi di assistenza da oltre 10 mesi.

L'inchiesta dovrebbe inoltre accertare per
quale motivo la suddetta ditta si rifiuta di cor~
rispondere la differenza del salario esistente fra
quello previsto per il settor,e agricolo (corri~
sposti dall'Impresa) e quello stabilito per il
settore industri'a'le (vedi disposiziÙ'ne ministe~
riale) ammontante a lire 230 al giorno, oltre
agli assegni familiari (1723).

CAPPELLINI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere il
suo pensiero e i suoi intendimenti in Ù'rdine
al grave episodio che ha assunto il carattere
di una provoea2;ione nei confronti delle forze
democratÌ>che del luogo, verificatosi in Pe,saiY'o
il 13 novembre u.s. allorchè il Questore dot~
tore Brianza intervenne per imporre che il
corteo funebre per il traspo'rto al cimitero del~
la salma di un «repubblichino» seguisse il
percorso centralissimo vietato dal regolamen-
to comunale, disponendo un notevole spiega-
mento di forze di Pubblica si,curezza a pro~
t.ezione del corteo stesso, ad imposizione del~
l'arbitrio, a soddisfazione dei fascisti, ad of~
fesa della cittadinanza democratica, e ciò no~
nostam.te la segnalazione tempestiva del Sin~
daco al Questore cOonlettera urgente racco~
mandata a mano del 12 corrente, Ja quale ri-
chiamava, fra l'altro, l'attenzione sul tenor~
offensivo 'aUe forze della resistenza dei mani~
festi affissi in violazione dell'articolo. 290 c. v.
del Codice penale (1724).

CAPPELLINI.

Al Ministro di 'grazia e giustizia, per cono~
scere se non ritenga ormai giunto il momento
di informare la pubblica opinione, giustamente
allarmata, sulle caUSe e sulle responsabilità
della morte del bandito Pis.clotta (~ià o,rale
n. 219) (1725).

PALERMO.

Al Ministro di grazia e giustizi.a, per sapere
se è a conoscenza e che cosa pensi del fatto
che, nella sentenza emessa dalla Corte di Assi~
se di Terni a carico di Albertino Masetti e

redatta dal Consigliere di Corte di ,app,ello Le~
ner, è affermato: «La norma dell'artIcolo 269
venne introdotta nella legislatura penale per
colpire e reprimere la piaga del fuoruscitismo.
Cioè l'attività di coloro che, emigJ:'lati all'estero
dopo la instaurazione in Italia del regime fa~
sci.sta, infangavano e affamavano la propria
Plltltria, re,si audaci e sicuri dalla impunità
che ad essi derivava dalla circostanza di tro~
varsi fuori delle frontiere dello Stato ». Se
ritiene ammissibile che un magistrato giudi~
cante, nell'esercizio delle sue funzioni si ab~
bandoni nelle stesse sentenze ad affermruzioni
e giudizi che costituiscono obiettivamente ma~
nifestazioni di apologia del fascismo persegui~
bili secondo le leggi vigenti; se ritiene tolle~
,rabile che un magistrato. esorbitando dalle sue
funzioni, vilipenda nella sua sentenza citta~
dini ed intere categorie di cittadini del tutto
estranei al giudizio e che non hanno nessuna
possibilità di difendersi legalmente contro sif~
fatte aggressioni morali; se non ritiene il caso
di p'romuovere nell'interesse del prestigio della
Magistratura, a norma dell'articolo 27 del de~
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, azione
disciplinare contro questo m3lgistrato che già
altre volte è stato sottoposto ad inchi.esta sia
per fatti analoghi, sia per fatti attinenti alla
sua moralità. Se non ritiene che l'auspicata e
non realizzata indipendenza della Magistratura
non gioverebbe, attI1arverso l'autocontrollo del~
l'ordine, ad evitare le deplorate esorbitanze, in
ve1:'Ìtà assai gravi, e se non ritiene, infine, che
questo caso ponga ancora una, volta il proble~
ma dell'abrogazione delle norme f.a.sciste tutto~
ra contenute nei Codici vigenti (già orale
n. 345) (1726).

PALERMO, CERABONA, DE LUCA Luca,

CALDERA, SPAGNA, AGOSTINO, NASI,

SPEZZANO, GRAMEGNA, MARZOLA,

GAVINA.

Al Ministro dei lavori pubblici, 'per sapere
quali ,sono i motivi ,che impediscono la rico~
struz'ione del ponte sul Salso lungo la strada
Gagl.iano~Agira (Enna) e del ponte sul fiume
Moreno lungo la provinciale Calacibetta~Ali.
mena. L'ilntel'ruzione delle normali comU'nì~
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cazi0'ni dum ormai dal 1953 e determina un
grave disagio fra le po'polazio.ni del luogo
(1727).

Russo Salvatore.

Al Ministro del tesoro, per conos,cere le ra~
gioni per cui ai danneggiati dall'alluvione del
fiume Reno del 28 novembre 1949 (non appar~
tenenti alle categorie agricole) ed ai quali il
risarcimentO' del danno è assIcurato dall'arti~
colo 4 della legge 13 febbraio 1952, ill. 50, non
è tuttora stato corrisposto alcun indennizzo
(1728).

BARDELLINI.

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubbUci, per conoscere se sia tollera~
bile ~ in nome della difesa e tutela delle bel~
lezze panoramiche nazionali ~ che attraverso

l'innalzamentO' di attici e superattici su di un
edificio in costruzio'lle nella sotto.stante via San
Sebastianello si deturpi l'incomparabile s'ce~
nario della via ,di Trinità dei Monti.

L'interrogante, che chiede risposta scritta,
giudica che le Autorità di Governo debbano
prontamente intervenire 'per Impedire ~ dopo
tanti altri ~ un ulteriore scempio deHe più alte
bellezze dell'Urbe già ispiratrici di poeti e mu~
sidsti, e questo anche se i raramente applicati
regolamenti edilizi della Capitale consentissero
formalmente la lamentata altezza incriminata,
in quel luogo tuttavia non ammirabile (1729).

CERULLI IRELLI.

Al Mimstro del tesoro, ,CUI è dovuta la VI~
gilanza (tramIte la Banca d'Italia) presso tutte
le aziende di eredito ed in particolare press'Ù

le Casse di risparmi'Ù ,che appartengono. ,alla
categO'rIa Istituti di 'pubblic'Ù inte,resse e be~
nefkwnza, ,per,chè faocia conoscere se ritiene
che ,i provvedImenti adottatI dal Go:rusiglio di
amministrazio.ne della Gass.a di risparmio di
Pi'stoia e Pe,scia, sottoindieati, ,corrisip0'ndano
o meno alla struttura gmr,idka della Cassa
predetta, agli interessi della ,ooHettivItà IO'cale
c non vadano piuttosto a detrimento di un isti~

tuto che 'Per la sua struttura non dovrebbe
avereakun ,carattere speculativo.

1) Luglio 1954 ~ settembre 19,54 ~ febbraio
1955. ~ Sono 'stati nominati, s'enza ooncorso
Interno, senza dis,ponibilità di organko, n. 3
funzionari a ,Sicelta dell' Amministrazione (iper
puro i'avoriti1smO'). Questa deliberazio.ne ha
causatoaHa Cassa un aggravio di ben lin-
80.000 mensili per il ,conto 'pensioni e di <Circa
11r,e 3.500.000 per il conto liquidaz,ione s,p'et~

tante ai medesimi a termine di regolam.ento.

2) Febbraio 1955. ~ È stato liquidato il Di~

rettore generale in ,cari,ca all'età di 52 anni
(solo a 60 anni si .aoquisisce p'er re,gol<ao:nento
il di,ritto a 'pensione) iOorriSlpondendo al mede~
simo lir,e 180.000 mensili di pens,ione, tutte a
a car1co dell'Istituto fino al 60° anno di età,
e lire 18.500.000 D"titolo di lIquidazione, con~
tro lire 9.780.000 che gli sarebbero spettate. A
questo iplunto s,i fa rilevare ,che la liquidazione
dI tale dirigente è 'avvenut,a mentre era in
oorso una inchiesta di'Slcip1inare a suo 'carko,
inchiesta che pros,eguita ,d'uffido da parte
della locale Procura della Repubblic,a sembra
sia: tuttora ,in 'C0'rso di eSlpletamento.

3) Giugno 1955. ~ Per chi,a.mata senza oon~
,cor,s'Ùinterna od esterno è .stato nominato Di~
rettor'e genemle un ex dirigent'e di Sede di
altro Istituto non della 'categoria Casse di ri~
sparmio, iCon 62 anni di e~à, ,con ,cinque anni di
oontratto bilaterale e con compenso di Ure
8.000.000 annui, oltre a lire 7.000.000 di Ii~
quidazione a fine contratto, senza periodo di
prova '8 quindi a ,tutto ri's,chio della Oassa di
RilS!parmi,o. La detta nomina è avvenuta in :con~
trasto ,con l>e norme dei ,contratti nazionali di
,categO'ria per i dIrigenti delle Gas.se i qual.~
prevedono in modo tassativo ,che il dirigente
può essere liquidato 'con 40 anni di servizio ma
:sempre dopo i.l 65° anno di età (nel ,caso attuale
avendo il nuovo Direttore 62 anni, ,con 5 di
servizio impegnati 'per 'contratto, arriverà aJ

66° anno dI età). Si tenga presente che il DI~
rettore nominata dalla Ca'ssa è stata 'colloeato
in pensione e lwutamente liquidato dopo 40 anni

di lavoro presso la Banca dalla quale proviene.
Qualora fOSlse stato nominato il Dir.ettore per
regalare ,concor,so a 'carattere nazionale, eglI
sarebbe stato assunta con regolare periodo di
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prova di un anno e 'sarebbe oO!stato all'Ist.ituto
annualimente lire 6.890.000.

4) Ottobre 1955. ~ È stato liquidato a sua
richiesta il Vice Direttore generale con la
pE'nsione di lire 125.000 mensili e circa lire
] 7.000.000 di liquidazione conteggiando al me~
desImo oltre tre anni e mezzo di stilpendia fino
al raggiungimento del 60° anno dI età ,con un
agg;ra;vio .per la Gas,sa di vari mIlioni.

5) Novembre 1955. ~ Sempre s'enzaconcafiSO
è stato nominato il nuovo V,irce Direttore il
quale verrà a 'gravare sul .bilancia dell'Istl~
tuto, per tale promoziane, di altre 'un mIlione
annuo (1730).

CORSINI.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

NASI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

NASI. È stata testè annunziata la pr.esenta~
zione di una mia interrogazione al P,resident.e
del Consiglio. La prego vivamente, signor Pre~
sidente, di voler sollecitare il Governo in modo
che 10 svolgimento della interrogazione stessa
possa avvenire al più presto.

PRESIDENTE. Farò presente al Governo Il
suo desiderio.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica giovedì, 10 dicembre, aHe ore 11, con il
seguente ordine del giorno:

I. Di,&cussione dei disegni di legge:

1. Conve.rsione in legge del decreto~legge
6 ottobre 1955, n. 875, concernente modifi~
cazioni aHa :imposta di consumo sul caffè
(1242~Urgenza) (Approvato dalla Camera

dei 'deputati).

2. Conversione in legge, con modificazio~
ni, del decreto~legge 6 ottobre 1955, n. 874,
concernente vari'azioni aHa imposta di fab~
hricazione sugli oli minerali lubrificanti
(1243~Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Seguito della discussiane del di,segno di
legge:

Corresponsione di una indennità di carica
agli amministratori comunali e provinciali
e rimbor,so di spese agli amministratori pro~
vinciali (100).

III. Discussione dei disegni di le'gge:

1. Soppressione e messa in lIquidazione di
enti di dirItto pubblico e di altri enti sotto
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigi~
lanza dello Stato e comunque interessanti la
finanza statale (319).

2. BRASCH!. ~ N orme in materia dI loca~

ZlOne deglI immobIli ad uso alberghiero, pen~
sione e locanda (1036).

3. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

4. ComposIzione degli organi direttivi cen~
trali e periferici deH'Opera N azionale Ma~
ternità e Infanzia (322).

5. MORO. ~ Concessiane di pensione

straordInaria alla vedova deH'mgegnere na~
vale Attilio Bi<sia (561).

6. GIARDINA. ~ ConceS3iane di una pen~

sione straordinaria allo scultore Carlo Fon~
tana (861).

7. Deputati VIVIANI Luciana ed altri. ~

Concessione di una pensione straordinaria
al sIgnor Formisano Raffaele fu Pasquale
(802) (Appr01Jato dalla IV Commissione ple'r~
manente della Camera dei deputati).

8. Assetto della gestione cereali e deri~
vati importati dall'estero per conto dello
Stato (51).

9. AcqUl1stiall'estero per conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed al~
tri prodotti essenziali (52).

10. CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della :sanità pubbHca (67).

11. Tutela delle denominaziani di origine
o provenienza dei vini (166).
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12. CARON ed altri. ~ Istituziane di una
Cammissiane italiana per la energia nuclea~
re e canglabamenta in essa del Comitato. na~
zianale per le ricerche nucleari (464).

13. Narme per la ricerca e la caltivaziane
dei giacimenti minerari di vapari e gas uti~
lizzabili per la praduzione dI energia elet~
trica (375).

14. Ratifica, ai sensi dell'articala 6 del de~
creta legislativa luagotenenziale 16 marzo.
1946, n. 98, di decreti legislativ.i emanati dal
Gaverna duran'te il periada della Castituente
(571) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

15. Istituziane, pressa la Cas,sa di rispar~
mia delle pravincie lambarde, con sede in Mi~
lana, di una Sezliane di credito. per il finan~
ziamenta di apere pubbliche e di impianti di
pubblica utilità (691).

16. Modificaziani in materia di tasse sulle
cancessiani governative, relative alle patenti
automabHis'tiche (1169).

17. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutaziane
delle pensiani di guerra dirette (377).

18. Deputata MORO.~ Proraga fina al 75°
anno. dei limiti di età 'per i profe,ssari luni~
versitari pers'eguitati per motivi palitid 8
de,carrenza dal 75° anno. del quinquennio
della 'pasiziane di fuori ruala per i prafes~
sari universitari per,se,guitati p-er ra'giani

razziali a palitilche (142) (Approvato dalla
VI Com11~issione permanente della Camer'a
dei deputati).

19. TERRACINIed al'tri. ~ Pubblicaziane in~
tegrale delle liste '0alsIdette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza)

20. SALARI. ~ Madifica dell'articala 582 del
Cadice penale, cancernente la lesiane persa~
naIe (606).

21. SALARI. ~ Madifica all'articala 151 del
Codice civile, sulle cause di separaziane per~
sanale (607).

22. SALARI. ~ Madifiche all'articala 559 e
seguenti del Cadice Ipenale, ,conee:menti de~
litti cantra il matrimaniO' (608).

23. STURZO.~ Madifica agli articali 2 e 3
della legge 11 marzo. 1953, n. 87, riguarda le
namine elettive a giudici della Carte casti'tu~
zianale (82).

24. ,LONGONI.~ Estensiane delle garanzie
per mutui (32).

25. GALLETTO ed altr,i. ~ DIVieto. dei can~
carsi di bellezza (661).

26. ROVEDAed altri. ~ Riarganizzaziane
delle aziende siderurgichè e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M., e del Demanio. (238~Ur~
genza).

27. Disposiziani .sulla produziane ed il cam~
mercia delle sastanze medicinali e dei presidi
medica~chirurgici (324).

28. Deputata ALESSANDRINI.~ N arme sulla
classifica delle strade statali (1043) (Appro~
vato dwlla VII Commissione permanente della
Camera dei deputa,ti).

29. LEPORE. ~ Nal'lme inte.gratÌive dell'ar~
ticala 13 della legge 5 giugno. 1951, n. 376
(126).

Deputati GASPARI ed altri. ~ Norme inte~
grative dell'articala 13 della legge 5 giugno.
1951, n. 376 (707) (App(rovato dalla I Com~
miss'ione permanente de.nla Camera dei de~
putati).

IV. 2° Elenca di peUzioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta alle ore 21.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'UfficIO Resocont!.


